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Lire 150 

Rovereto (Trento] 

Martedì 13 sciopero 
generale contro 
le leggi liberticide 
"A~che· nella mobilitazione operaia 
necessaria la procedura d'urgenza" 

Dopo la presa di posIzione . della la volontà sindacale. nonostante il 
HM trentina e quella delle confede- élòcumento della federazione e le 
razioni sindacali CGll-CISl-Ull, dopo adesioni individuali di numerosi se­
la mòbilitazione della Ignis, a Rove- gretari di categoria alla petizione. no­
reto il comitato di zona ha deciso la . nostante l'adesione delle confedera­
convocazione di uno sciopero gene- zioni allo sciopero degli studenti, si 
rare . per martedì 13 con l'uscita an- era riscontrata già negli scorsi giorni 
ticipata di un'ora dalle fabbriche e con il rifiuto di farsi promotori di un 
manifestazione per le vie cittadine. comizio, tenuto egualmente martedì 

Questo grosso risultato è stato ot- 6. convocato da lotta Continua, 
tenuto grazie alla battaglia che i com- . PDUP. Movimento Studentesco. 
pagni operai degl i otto Consigli di Nei prossimi giorni a Rovereto si 
Fabbrtca che hanno . aderito- alla f)e- _. -avrà fa mobilitaiio·ne -dei comp-agnt 
tizione. hanno. s~put? portare all'in- d.ei Consigli di Fabbrica per organiz­
terno .del C~n~lgl~o. di Zona,. trovand~ zare squadre di propaganda nei paesi 
l'adeSione di tutti I membri presenti . .. h . f 
e facendo fallire i tentativi da parte e nel ~uartle~l, cos? c e. non. SI ace-
dei burocrati sindacali di ridurre tut- va dal tempi dell autoriduzione. la 
to ad una tavola rotonda con le forze parola d'ordine al centro di tutto que­
politiche (fra cui anche DC, PSDI, sto è la richiesta etello sciopero ge-
PRI) , nerale nazionale. 

San Donato Mil'anese, 9. Le leggi di poti zia devono essere ancora discusse 
al Senato, ma per i carabinieri sono già in vigore. Così uno di loro risponde 
ai proletari di San Giuliano che protestano sulla via Emitia per l'allaga· 
mento del loro quartiere. (Alt~e foto e articolo a pago 2) 

Cameri: 'una' straordinaria mobilitazione 
. . 

contro la "messa in libertà" blocca la ·FIAT 
Di nuovo cortei interni alla Fiat Avio: decise 6 ore di sciopero settimanali 

Sçiopero' e corteo ,contro le guardie alla Magneti, di 
Milan·o. Imposto il ritiro dei tre licenziamènti alla Fargas 

C.A!MERI, 9 - QueLlo che 
è successo questa mattina. 
a CameJ1il non si e:M mai 
visto p.I1iJma. 

Alil'alDnUll1cio della messa 
in 'b"bwtà del repart.o ver­
nìc1latum !iJn Jot1la per le ca­
tegorie, ~ alIne Il dallI.a 
<inrezione, su'b1to cortei 
operai hairmo percomo aa 
fa.'bbrm femnando e rac· 
cogl!lJenido g1i opera! deIna 
~ e della caI!I"OZ7J~ 
ria. x 

è oonx:1uso oon wna assem· 
bIlea che ha ,r.i'bad:ltJo le dtat 
o:moni gm prese: a paTt:ilre 
da dOIJli8lIl.'il, sarà effettuato 
id bCiocoo con picchetti de· 
gll!i straordinSiI"i. Il CdF ha 
sta,biHrto che da Ihmedl ci 

. saranno OOIne lIllifimo sei. 
ore se:tJbimaruubi: di scio­
pero. 

ruffiand e li crum~lI1i. 
In terza pagina un arti· 

colo sud pliani di ristruttu· 
razione alla Magneti Ma· 
relli. 

La direzione Fargas è 
stata costretta a ritirare 
i tre Ucenziamenti che ave.. 
v.a fatto per rappresaglia 
dopo che il CdF aveva in· 

detto uno sciopero con 
blocco del carico delle 
merci. Appena si era dif· 
fusa in fabbrica la noti· 
zia dei licenziamenti di 
tre membri del CdF, tutti 
gli operai si erano preci. 
pitati in direzione a esi· 
geme il ritiro immediato, 
ritiro che è avvenuto a po· 
chi giorni di distanza. 

BRACCIANTI E BANCHIERI 
" Una legge da applicare.. tuona 

oggi dalle colonne del quotidiano pa­
rafascista e fanfaniano Il Tempo il 
prof. Pietro Nuvolone, e non si può 
dire che si sia aspettata l'approvazio­
ne definitiva della legge per comin­
ciarne l'applicazione. A legge fasci­
sta, «giustizia,. fascista. Dopo Ip 
perquisizioni nella nostra sede cala· 
brese, quella nelle sedi romane di 
Avanguardia Operaia - che ieri so­
no continuate nelle case di compagni 
e dirigenti del PDUP, con procedure 
e motivazioni illegali e cOn metodi 
apertamente fascisti, come documen­
tiamo nelle pagine interne - la re­
pressione è arrivata afle masse. Ot­
to braccianti ed un dirigente sindaca­
le della Federbraccianti CGIL sono 
stati arrestati a Caglia.~i nel cuore 
della notte. Siamo ritornati in pieno, 
nel 1975, ai tempi di Scelba! 

Ma se l'arresto de;' bracCianti e dei 
dirigenti sindacali in lotta contro il 
licenziamento dei loro compagni cl 
riportano - come scrive Scheda -
agli anni '50 (e testimoniano di una 
continuità nella vocazione forcaiola 
della Democrazia Cristiana, che non 
si è mai interrotta passando attraver­
so i governi di centro, le avventure di 
destra, il centro-sinistra, fino agli ul­
timi anni e alle ultime settimane) gli 

strumenti legali di questo bestiale at­
tacco antiproletario ci riportano in 
pieno maggio 1975. I b!'accianti arre­
stati a Cagliari sono accusati di bIac­
co stradale, violenza privat3, rapina 
aggravata e sequestro di persona; la 
ragione: avevano munto le pecore 
del padrone e distribuito gratuita­
mente il latte agli asili della zona. I 
reati sono quelli contro cui si è svi­
luppata nei mesi scorsi la campagna 
d'ordine di Fanfani e della reazione 
incentrata sull'aumento della crimi­
nalità. Sono i reati per i quali, in ba­
se alla legge Reale, si autorizzano le 
forze di polizia a far uso delle armi 
per impedirne la consumàzione. So­
no i reati, pignolescamente elencati 
nell'emandamento del deputato so­
cialista all'art. 1, per i quali si esclu­
de la libertà provvisoria e si rende 
obbligatoria la carcerazione preven­
tiva. 

Chi voleva aver le prove che la 
legge Reale è una legge liberticida 
diretta a reprimere con metodi fa­
scisti le lotte dei lavoratori è servito. 

Chi si era convinto che essa, in 
fin dei conti se non proprio «antifa­
scista », era «per lo meno" diret­
ta contro gli «opposti estremismi », 

cioè contro la sinistra rivoluzion3ria, 
(Continua a pago 6) 

VENEZIA MOZIONE PRESENTATA AL - CONGRE5· 
50 DELLA CISL 

Mobilitazione di m·assa 
antidemocratiche ·siano 

perché l'e leggi 
respinte 

AI congresso straordinario della 
CISl di Venezia è stata presentata 
questa mozione, contro le . leggi di 
polizia, che mentre andiamo in mac­
china sta per essere messa ai voti: 

«II congresso · straordinario della 
CISl di Venezia, riunito nei giorni 
9-10 maggio 1975, preso atto della 
approvazione alla Camera dei depu­
tati della legge sull'ordine pubblico, 
avvenuta · con l'apporto qualificante 
delle forze di destra e in particolare 
del MSI, denuncia il tentativo di pre­
disporre con questa legge strumen­
ti di repressione del movimento dei 
lavoratori e delle forze antifasciste, 
facendo leva sulla equivoca teoria 
degli opposti estremismi. Non biso­
gna inoltre dimenticare che questa 
legge è stata voluta da quelle stes­
se forze che si sono rese respon­
sabili in questi anni della crisi delle 
istituzioni, del clima di tensione, del­
l 'uso dei corpi separati dello stato 
in funzione di copertura dei crimina­
li fascisti, dei tentativi golpisti, del­
l'affossamento dei processi che han­
no rivelato forti collusioni dell'appa­
rato dello stato, e continui interven­
ti nell'editoria per soffocare la liber­
tà di stampa, e l'uso dei centri di po-

tere e di sottogoverno come leve 
permanenti di corruzione. Tali leggi 
sono da cond~nnare non solo per il 
contenuto antidemocratico, come de­
nunciato da personalità di diritto e 
da larghi strati del movimento, ma 
anche perché la loro gestione e ap­
plicazione sarà affidata a quelle stes­
se forze che in questi anni hanno 
favorito il rigurgito fascista in fun­
zione antioperaia. 

I delegati veneziani al congresso 
chiedono che si realizzi immediata­
mente nelle fabbriche e nel territo­
rio una forte mobilitazione di massa, 
le cui istanze vengano recepite posi­
tivamente dalle forze democratiche 
antifasciste che hanno responsabilità 
in parlamento, affinché con una lotta 
ferma ed incisiva tali leggi siano de­
finitivamente respinte nella imminen­
te discussione al senato. Il congres­
so impegna ,"organizzazione a con­
cordare immediatamente con CGll e 
Ull un programma di mobilitazione 
antifascista per difendere anche su 
questo terreno le libertà democrati­
che e dare un contributo decisivo al­
la eliminazione totale di ogni resi­
duo di fascismo in Italia ». 

.A.l oamblio turno g~ o.pe­
ra.i che 3INiivavaJIlO veniMI.­
IlIO 'su;birto meiSs'i 311 corren­
te dellla .Iotta. e I3lllche loro 
entra.WIII1O oon 1J.''impegno 
di bloccàlre $aI f3lbbr.ioa 
qU8ilom Ila FOOt alVe'SIse de­
dso di! tgÌ'OO8a'Ie di !I1IU<YVO 
·la oa:r,ta del!1a mESSa 1n 'm­
berItà ialle 14,30. E questo 
è ,ptII1ltuai1meme ~uto. 

sceso !i!n scl!ca>ero a ,fianco 
degli operai deJ:la veTIlliciQ· 
1Ima. Come era già succes­
so mercoledì, la rotta. e bi. 
dòreziJcme IaiUtonoma drmpo. 
'Sta su di e.sJSa daI.ÌI delegati 
di sJniistra e diaIHa massa 
deglli opertri, !ha <3iperto gr<lS. 
se OOIlJtraddi2lioni nel Cd! 
per :I!a pO'SIizione di alcum 
delegati. G1~ opemls hanno 
chrl.esto -che !ill {iel!egato La 
00InalI1e, capo orum.i;ro, e 
il delegato del repa.rlo 1, 
Semra, che !ha Jaivorato e 
ha. flllItto ,liaVoraJI"e ~ suo 
reparto, v€ll1lgW10 sbaittuti 
fuori d3Jl. 0dlF e qiU6sta. sa.­
rà ·lia polSiIzIione Clhe verrà 
portata. questa. matmina alla 
r.iuniJoll1e del CdF. 

va espresso forti [ivelll1i di 
comba.ttivUà ~ti d.n 
un COJ:i~eo che, gÌlrlalnclo per 
i repair.m, ba messo <in fuga 
i pochissimi Cl'il.Imilù., que­
sta ml'littina ci sono state 
altre d!ae -ore di so;'cç;:i:tTo. 
Un COI,beQ di aIl!OUII1e centL­
d1aiia di operai IaJPerbo da:l­
lo SIlrilsoi.oII1e del CdF ha 
spazzato 'Le OI!if;i.oine riba­
dendQ neg;li sloga.ns gli o. 
biettivi d:eIIia piatltlaiorma: 
pereq~81 tra d vam:: ilJi.. 
vel-l'i, auanenti sao1aaiali', 
passaggi\ di: mtegpIl.ila, pro­
gTeSSi'V'a e'limi!n1a7liJO:ne del 
ISeIOOJ1do IlivellQ, lIlIO 6Ji tra­
sferim€il1l1:':', al ta'glOO dei 
tempi e a3i1Ia. ristTuttur:Wo. 
ne. A questI~ riahieste si le­
gavano le parole d'orrune 
contro 'ÌU governo: ,lo SIla­
gan «13 cl.als5e opera!ÌQ gri­
da in 00'1".0, valff.ancw.o go­
vemo Moro Il, OOheggilava 
\SIeII12la sosta da un oordo· 
ne GIl. lato. Lo scropero -si 

MDLANO, 9 - stamatti­
na entrando d!n falbbrroa gli 
opelW e le operaie della 
t erza e qumta ~!()ne del· 
lo stabilfuneIllto dellaa Ma­
g1Ileti di Or€'SCeIlOOgo, che 
nei .glo.rnii scorsi avevano 
affisso nei; repa.l1ti caTteJ.· 
,.Iii contro aa deois1one del· 
m dirwione di ,tJrasfdriIre 
interamente qu€St.d due re­
parti a San Salvo, hanno 
scoperto ·ohe i oartelti e 
le ·ba.nldiere r:0ISIse erano 
stjaJl:e stmppalte e che non 
vi era lrimasta ,tracaia. Su­
bito l':intera trerza 5e'Zlione 
si è farma1a., ha attraver­
sato lo · sta'bilimento e un 
corteo di 300 operai si è 
'recato nelJl'Urffàtio del ca· 
po dei!le ~ 1ll$pO<Il5ar 
bile di questa provocaz:io. 
ne: ,gli schedari con tutte 
le s..."'he.de di tutti gJi ope­
,mi e dea. provvedLme:Illti di.­
sci!p.lilnJalrj sono a.n:cliat:. dn fu­
mQ; è stato r.ittlrova,to i!l 
materiallie TUbaito da11e 
g;uardie nei Tepalrti.. 

Torino-Le Vallette in stato d'assedio 
Si tra.1ita di una. vera. e 

propr.ila seI"retla, mentre 
scr.iJvi'amo ~ reprurto 4 è 

TORINO, 9 - Continua­
no 'cI!]a Flat AvJo ghl; 'scJo. 
peni Jallt:i00lalbil per 'la piat­
ta:fOmlla aziieaJXialle. DQpo 
lo sciJopero di dJuia ore di 
meroo.ledi scorso che ave-

Portogallo 
Domani pubblicheremo una 

Lotta Continua di Otelo Saraiva 
intervista a 
de Carvalho 

sulla situazione interna all' esercito, le pro­
spettive del processo rivoluzionario, la NATO 
e la situazione internazionale. 

L'ora di sciOpero si è 
conclusa. con un gJI'aIlllde fa­
lò d;a;V\all1td. alla ffi€ll1Sa . In 
turtmi. i TepaToti 0000 stati 
poi at tacoati can1;e lai ohe 
spiegaMilIlo che cosa era 
successo, :ilndirvjfd!llallldlo e 

denunciandQ le g.uarrue, i 

Lo sgombero ieri mattina. Un esercito di poliziotti contro le case occupate in via Fiesole - A 
Milano oggi grande manifestazione alle 15 in Largo Cairoli in appoggio alla lotta per la casa. 
I soci delle cooperative democristiane mettono sotto accusa i vertici della DC mi"lanese 

TORINO, 9 - Stamatti· 
na le case occupate di via 
Fiesole, alle Vrullette, S0-
no state oi.rcondate e 
sgomberate da un enonne 
schieramento di oorabinie· 
r.i e di polizl.'otti.. RiPQd"tia· 
mo, perché ne vale la pe­
na, l'elenco dei mezzi imo 
piegati per questa vera e 
propria operazio.ne di .guer· 
ra contro 'Ì proletari: no. 
ve camions, sei camio.· 
nette, qllindici furgoncini, 
sei auto, quattro gazzalle 
dei cM"abinieri, di dician. 
nove cel1ulari, sei gipponi, 
didici camio.nette, quattro 
pullman, sei paiIltere, alme­
no quindici vetture civ:iU 
della PS, 'lire auto de1la 
polizia stradale e, come 
forze di complemento, 

qu~,ttro auto e sei mo.to 
GuzzÌ' V7 dei vigili urba.­
ni. tre ambulanze, una au· 
toscala. In tutto circa 1200 
uomini, una media di dieci 
agenti per ogni fmniglia 
occupante. 

Le case di via F1ieso.le 
erano circondate di barri· 
cate, la vigil anza era con­
tinua: so.lo. mettendo. in 
campo una forza schiac­
oiante e brutad.e 'le ootori· 
tà to1'ÌneSii di poilizia po. 
tevano sperare di poter 
condurre a buon fine 1.0 
sgombero. E così è sta. 
to. S tamattina. verso le 
6,15. i compagni di guar· 
dia hanno visto arrivare le 
auto del-la polizia. Hanno 
avut o appena il tempo di 
suonare con "la sirena il 

segna;le d'aNarme conve­
nuto che 'le colo.nne delle 
«forze dell'ordine Il sono 
piombate tra le «torri Il 
occwpate. Fra il suo.no. del­
le sirene e l'iTruzione de­
gli agenti negli a:lloggi è 
trascorso circa un minu· 
to. GLi occupanti hanno 
mantenut o la C31lma e han. 
no accettato lo sgombero, 
che- è cominciato lentissi. 
mo ed è continuato per 
buona parte della mattina· 

la Le famiglie proletarie, 
a manQ a mano. che la. 
sciavano via Fiesole si ri· 
trovavano nella baracca di 
corso Tòscana per coll'làn· 
ciare subi,to a discutere 
della continuazione deNa 
lotta. Davanti alle case si 
raccoglievano anche stu. 
denti del vicino 1stituto 
tecnico; « abbiamQ visto 
i poli7liotti. se c'è bisogno 
diamo una mano Il . Intan· 
to stanza per stanza gli 

A TUTTI I COMPAGNI 

alloggi veIIlilVanQ presidiar 
ti dagli agenti, come del 
resto tutta ia zona. (e i 
passanti venivano ferma. 
ti e identificati) . 

I carabinieri, soprattut­
to. si distinguevano per 
gli atti di vand8llàsmQ. Con 
i calci dei moschetti spac· 
cavano porte e vetri, (per 
accusare poi gli occupan.­
ti> . 

L'occupazione di via Flie­
(Continua a pago 6) 

La situazione diventa 'Più grave di giorno in giorno, invece di 
diminuire il passivo della sottoscrizione seguita a crescere. 

Abbiamo carta per stampare fino a lunedì sera. E se il ritmo della 
sottoscrizione non cambia lunedì non potremo comprarne altra. 



2 - LOTTA CONTINUA --_._-------

La mobilita • Ione 
contrò 
e leggi speciali 

Si allarga la persecuzione contro 
partiti e organizzazioni della · sinistra 

Perquisizioni a dirigenti di Avanguardia Operaia e del PDUP illegali nella forma e nella sostanza . 

ROMA, 9 - Proseguendo una ope- dia Operaia, Furio Moretti e Mauro 
razione che nei giorni scorsi aveva Proietti del PDUP, Carlo Neri di Via 
portato alla perquisizione della sede dei Volsci. 
romana di Avanguardia Operaia, que- A casa di Paolo Miggiano c'è stato 
sta mattina, la squadra politica ' della l'episodio più grave. Con Paolo que­
Questura, l'antiterrorismo e i cara- sta mattina c'era anche la fidanzata 
bini eri hanno messo in atto una nuo- Carla Capo!,,! i , per la quale la polizia 
va gravissima provocazione: sono non aveva alcun mandato. Carla è sta­
state perquisite con una cura e una ta costretta ad aspettare senza po­
minuzia senza precedenti le case di tersi' muovere che rpoliziotti termi­
otto compagni, alla ricerca, è il caso nassero la perquisizione (durata fino 
di dirlo, di qualunque cosa potesse alla 12,30), poi è stata portata in 
darfP appiglio ad una montatura giu- questura e qui, sempre senza manda­
diziaria che non ha alcuna bal)8. I to, affidata alle cure pella polizia fem­
mandati, ciclostilati, con il solo no- minile, che, dop.o a'verla costretta a 
me in bianco, parlano infatti di ar- spogliarsi, le ha .imposto esercIzI 
mi, elenchi, schedari riferenti si ad ginnici, per vedere se non si fosse 
una organizzazione non precisata, la nascosta qualcosa. 
qualè apparterebbe. tale Lunardi -Re- A condurre tutta l'operazione con­
nato, contro il quale la Procura ha tra Avanguardia Operaia è il giudice 
aperto un procedimento in relazione Buogo, .un.o dei componenti del tri­
alle ,occupazioni di case dello scorso bunale speciale contro le violenze 
anno. politiche istituito da qualche mese, 

In Avanguardia Operaia,' hanno ri- e che ha già dato buona prova di sè .. 
badito i compagni questa mattina in Sono partiti infatti da Buogo gli 80 
una conferenza stampa, non ha mai avvisi di .reato contro altrettante la­
militato nessuno chiamato èosì. Inol· voratrici del Policlinico in lotta per 
tre i compagni hann:o. ~m~ntito che . ristituzione·çli asili. nido: :se'rlpre Buo­
nel corso de~le perqUlslzl?nl .nelle s~;, .. ~go hé;! spiccàWil marfdatb . di ' cat'!.t1l'a 
di siano stati saquestr.at.:;gJI- elenchI ~ çÙìiffo ,;, UàliielEt ~iraffo . il .. .:C6mpagrfè 
degli iscritti: sono stati sequestrati del . 'colle'ttivo" del _ Polielinico '-< irt 
invece gli schedari dei ' conti. galèra da 'molti mesi. . . .. 

Inutile dire che nelle 'case dei ' . . 
compagni 'Ia - polizia non ha . trovato • Dopo il .corteo di ,studenti ' universi-
niente di quanto cercava, ma ugual- tari che ' si diresse al1a sede FU AN 
mente ha voluto portarsi via ' qualco~ di vfa Pavia; Buogo sp.iccò ben qua­
sa: documenti politici, agendine, o ranta mand·ati · <:Ii compatizione, due 
incartamenti' personali. A casa del dei quali -' destinati a· JJ~' compagno 
compagno Zandri di Avanguardia del PCI e uno del PSI. E' sempre Buo­
Operaia, la polizia ha sequestrato lo go che tiene il] galera t~e degli u'n­
elenco dei bambini iscritti all'asilo dici compagni arrestati per i fatti 
riel quale lavora sua. moglie. anch'es- di Monteverde del dicembre scorso, 
si evidentemente pericolosi delin- ed è sempre lui che tiene. in galera 
quenti! Le altre case perqUisite so- il compagno I,.uciano Galassi, mili­
no quelle dei compagni Fabrizio Tri- tante di Lotta Continua. , E' su perso­
poli, Osman Mancini, Silverio Cor- naggi come Buogo che si regge la 
visieri e Paolo Miggiano di Avanguar- campagna d'ordine fanfaniana. 

-----------------------------------------------------
Il 25 

dei 
Cari compagni, 

aprile e 
soldati 

lunedì 5 vi abbiamo inviato la noti­
zia di come i soldati del 9° Rgt. di 
Foggia hanno festeggiato il 25 aprile 
e il 1° maggio, /I 30 aprile abbiamo 
partecipato in 50 ad una manifestazio- , 
ne antifascista. Siamo saliti tutti sul · 
palcoscenico del teatro e uno di noi 
ha preso la parola. /I 1° maggio ab­
biamo assistito in 40 alla proiezione 
del film "Bianco e Nero,. e durante 
il dibattito è stato letto un nostro 
comunicato. La mattina del 25 aprile 
e del 1° maggio siamo rimasti con­
segnati in caserma, ma questo non 
ci ha impedito di riunirci in un gros­
so numero a cantare canzoni parti­
giane. Infine il 3 maggio abbiamo par­
tecipato in 30 ad un dibattito del PCI 
sulle Forze Armate, tenuto da D'Ales­
sio. /I caporalmaggiore ha fatto un 
breve intervento in forma di doman­
da. /I giorno seguente la polizia poli­
tica è venuta in caserma, ha esami­
nato tutte le foto dei caporalmaggiori 
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e il compagno è stato punito con 
cinque giorni di CPR. In· questi tre 
giorni si sono mobilitati oltre, settan­
ta soldati su neppure cinquecento 
presenti in caserma. Questo signifi­
ca che più di un soldato su dieci è 
disposto ormai a violare . ed abolire 
nei fatti quell'articolo del codice che 
ci vieta di partecipare alle manifesta­
zioni politiche. Se, ad esempio, una 
percentuale del gf!nere esistesse nel­
le grandi caserme di Roma, dovreb­
bero esserci cortei non di cinquecen­
to, ma di migliaia di soldati. E' evi· 
dente che il peso politico che ha un 
corteo di cinquecento sordati a Roma 
non è paragonabile alla mobilitazione 
di settanta soldati a Foggia. Ma per 
il proletariato e la lotta antifascista 
entrambi questi momenti sono impor­
tantissimi. 

Il movimento dei soldati non è più 
limitato alle roccaforti storiche, ma 
si è esteso dovunque. E' questo uno 
degli elementi principali della sua 
nuova forza, che deve essere fatta 
conoscere in tutta la sua capillarità e 
ricchezza politica. 

Per questo motivo riteniamo che le 
notizie che avevamo inviato fossero 
degne di una sorte migliore. del silen­
zio assoluto. Si criticano spesso i 
compagni soldati perché non scrivo­
no, perché non fanno conoscere le 
loro lotte e il lavoro politico' che quo­
tidianamente svolgono in caserma. 

Si tratta di una critica giustissima. 
Ma quando i soldati scrivono i com­
pagni della redazione dovrebbero es­
sere più cauti nell'opera di cestina· 
zione. 

Saluti comunisti. 

I SOLDATI DEMOCRATICI 
DEL go RGT. DI FOGGIA 

.----------------------------------------------------

MILANO, 9 - I carabinieri mettono gIa In pratica la lIcenza di sparare 
sulle manifesta7à~ni dei proletari come contenuto nelle leggi sull'ordine 
pubblico propo-ste dal governo demoor:istiano, Una gazzella dei carabli'nieri della 
sezione CC di San Donato Milanese (targata E.I. 456752, comandata dal t·enente 
« Melone», quello che a To-rtona due anni fa fece inca.rcer3Jre due ragazzi di 
dieci anni per il furto di un melone) ha aggr:edito li proletari di San Giuliano 
che protestav3Jno per lo straripamento del canale Redefossi. 

Come a,1 solito, alle prime pioggie più intense, i quartie'Ii proletari lungo 
la via Emilia da Certosa sino a San Giuliano, sono stati allagati dalle acque 
putri'de del oonale Redefossi fogne scoperte di .mezza .Milano. Gli a~itanti di 
questi quartieri si ;sono organizzati in un. cOlmtato. ~. lotta p~r chIed.ere. ~ 
sistemazione definitiva del can3Jle RedefossI, la reqUlS1Z1one deglI alloggI sfIttI 
in seguito alla inabitabilità degli attuali alloggi, che vengono periodiicamente 
allagati, 

Una assemblea di 1000 persone si è tenuta giovedì pomeriggio a Borgo, 
lombardo, assenti le autorità locali. L'assemblea deddeva un blocco temporaneo 
della via Emilia a scopo dimostrativo. 

A questo punto è scattata la provocazione dci carabinieTi. Un milite si avo 
vicinava ad alcuni g1Ì.ovani puntando la rivoltella e tentando anche' di prendern~ 
alcuni a calci. Solo la capacità dei dimostranti ~i isolare ~ respin~~re .ene~gI' 
camente questa . provocazione, ha evitato un es,"to sangrumoso. Nu dI mill~ 
discorsi vale questo esemp·io per chiàrire a tutti la ve~a natura dell.a . perI­
colosità delle leggi anticostituzionali ~roposte da Fanfam, e la necessIta per 
tutti gli antiifascisti e i demooratici d 'iInpedirne l'approvazione. 

Continuano a pe-rveniroi 
adesilOlli ali'appellocontro 
la legge Reall.e, iLanciato i1 
30 apriie. A questo appel­
lo hanno ormai'8dertto 
mi:g-liladJa e ml,gLilaf./a dii .8JIlti­
f'alOOi:sti, sindacallisti, docen· 
ti, giJur.is1'Ji, maglbstnam, cdi, 
eccetera. 

Ogg hanno ooerd.lto: 
Il odi! del Petrolchr.lIlli'co 

di Miarg.hara. 

Roma: Comita~o 1.lJI1'i.tario 
I8iIl!t~fi31Scilsti de1lia. Baldui­
na; assemblea de.gli stu­
dent~ del ,Rliinli,o; 24 d:Lpen· 
denti del ~ormez; Vi\sceri­
nd, MombSto, Oais.s:ru., .Fa& 

sino, De ~trtimo ,Grdscuo­
lo, CeWa., della. redazione 
di « Aut Il. 

Siena: PL21l'giol1gliO Agnell­
li, Presidente lreg. Acli; 
Mai-co B11I.liI11i, sClgcr'. provo 
FLM; ·iJ 00il"S1iis-tJi: delle 150 
OIro8. 

Prato: cdf Rilsinova; cdf 
[ '3Jl1Jtafill!; Belil'aa1td, segr. del· 
la Oa:mem deù ,lavoro; De 
Matteis, dehIa seg1l'. ÒJeJ):la 
Oamere dei! 1-avOlro; CooCh[, 
resp. Cgii! scuola; Panwc· 
chi, m9.:gi!1.oni, Rindi, Nd.gro, 
del! ù ùrett. Cg.iIl SO'Uola; 
GÒlmpÌlelrO NiJg'TO', resp. Uf 
Kldlo stalffipa deù 'Psi; Cep­
peilJletti., Ceoconi; Spada, 
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resp. CorrnnrlssiJone operada 
d.sù ·PSI. 

Firenze: i 1avoratari del· 
la oa:sa editTli.ce UTET; 
Collettilvo poRltico ENEL; 
Stefano AmaIto, roSI; Ar­
mando F()SS!3Jm, FSI; Co11et­
tlwO' pOI!i:t'.k:o di Ingegneria; 
Nucleo umv. sooiJaJ1iIsta di 
Ingegneriat; delegati cd! 
Fiat f.ilialle. 

Modena: assemblll3a .gene­
r'cllle degli studenti- del. 
Fermi. 

Castrovillari (Cosen:m.) : 
CGIL sC'UOla; 5'egreteriia 
UIL. 
Treviglio (Bg): ANP!. 

Ancora pronunciamenti 
contro le leggi speciali 

Diamo notizia di nuove 
prese di posizion~ c<>ntro 
-la legge Reale approvate 
!Iei giorni SIOOrsi. 

A Torino -il congresso 
prO'vincillile stra.ordinruiJo 
della Cisl·Fisascat (SIilnda­
cato del commerQio) ha 
emesso un lungo comuni­
cato nel qU'3Jle si rileva 
come ~( 'la crimina1lità e la 
violenza non possano es­
sere un pretesto per sof· 
focare la -libertà di mani· 
festazione e di esprimere 
le proprie lQ!Pinioni Il. . 

A Venezia d1 cOIliSiglio 
d'azienda del porto ha in­
viato l8Ii cllIPigruppo parla.­
mentari del POI e del PSI 

wn appello cO'ntro Ie leggi 
specia;ld. '.' 

H cdf deUa. SAcET di 
Roma ha espresso « :la 
propria netta opposimone 
al di<SeglI1o governativo sul· 
l'ord-~ne pubblico». 

La Camera. zonale della 
UI.L di Castrovillari ha ap· 
provato- un documento in 
cui si dà ~(piena adesione 
ad una mobj.litazi~me di 
massa che 'resptilnga lÌ pia­
ni di chi, .portando avanti 
la nefasta teoria degli op· 
.posti estrerndsmi, ha. come 
unico fiale queHo di CO'l· 
pire il mO'V1imento operaiO' 
e ,le sue avanguardie di ' 
lotta. l), 

A Ravena l consigli di 
fabbrica ANIC, SCR e 
peB hanno invitatO «-le 
forze' rea:lmente '3Jntifasci: 
ste, democrntJiclle, del pae­
se e del PaTlamento iad op­
parsi aHa trasformazione 
in 'legge di questo prO'vve­
d~mento che vuole dstitui~ 
re nuovi strumenti di re. 
pressione poli'tica dia uti. 
lizzarsi poi, insieme alla 
emargiriazdone dei d1soccu 
pati e dei sottoccupaM, rul· 
la depressione economica 
e sociJaJle, contro .i movi· 
menti dei lavoratori, degld 
studenti e delle masse 
popolari ». 

'~~ ~!!:.~'":~i1~.;;.!. !: ,;;:,:!e.:!;..-:.;':,,:!"' Jo' ~ . 

No alle leggl .liherticide 
del g,overno Moro! 

TREViGLIO (BERGAMO) 
Domenica. 'clll,l,e ore lO ma­

nlifestazione im pi:azzaJ.e 
del'la staziO'ne centrale. Le 
deLla stamone centrale. L'i­
niziativa è promossa da 
Lotta Continua e AV8lIlgU'ar­
dia Operaia. Aderiscono i 
cdf Srume, Beka, Ornaghi, 
Untmac di Calogno, Upim e 
SiJp, i cor&i prof. Ecap Cgià 
di TI'I8\viglio, il CoNettilvo 
popo1are di Vaprio, l'Anpi 
di Treviglio. 

GENOVA 
Saibaoto lO, aoHe ore 17, da 

piazza. Ca.ri~ento mani· 
festazione indetta da Lot­
ta ContÌ!l1.'OO., A vanguardiia 
Operaia, Pdup, Coordina­
mento O'r-gwnismi studente­
schi, Coordinamento orga­
nilsmi wniversitaJri. 

GALLERIA VENETA (PD) 
Domenica 11 jJl comitato 

promotore del nO'rd pado­
v'ano per la messa rul ban­
do del MBI organrl.~31 una 
manifestazione anti.fasci­
sta per lo sciogliImento del 
MBI e contro ilo8 leggi ' li, 
bea1i'Cide. In pia.z:m. d€ll Mu­
nilloipio aHe ore lO, ci sa­
rà U!Il co.m:zio in cui par­
lerà U!Il cOlffiandante parti· 
giano; m.ostra fotogralfica, 
ra!CCOlta di finne e canti 
deLLa. Resistenza. 

ANCONA 
Il 14 maggio inizia ad 

Anc<>na dà processo agili 
assassini fascisti del com­
pagno M'3Jr.iO' Lupo. 

Sabato aUe 17,30 mani· 
fest!lzione perché iJl. pro­
cesso si faccia. Concen­
tramento alla Fiera del:la 
pesca. Il cOmizio sarà te· 
nuto dal compagno Miche­
ie Colafato. 

UDINE 
Domenica alde me 16, al· 

l'Aud&orium deno Zanon, 
manifes~ne pubblic3 
contro ,L=. leggii f'35OÌS1te li · 

_ ber,t i'Cide, contJro Q'atJtacco 
repressivo aùG'organ~zio­
ne democratica dei so\lda' 
ti; OO!l1!tro liJl regirrne demo­
cr~smmlO, per la SiUa scon­
fitta n 15 g.iJ'ugno. Parle'rà 
n compagno Adlvia!l1o Sofn. 

MESTRE (Venezia) 
Oggi alle O're 15, nenl3. 'sa­

la della f,ederazione, att:,vo 
provÌ!l1.ciale a,perto ai sim­
patJiQ;zantd sul. tema: batta· 
!l'lIÌla COl1Jtro ilia .legge Reale 
e cannpagJrJ.al11a elettoro.le. 

Oggi 31l1e ore 9, neH 'aula 
magna. deU'iJSt iltll'to Ma ssa­
ri, ·in via Cat.taneo, il cir­
collo ottobre pr,~sentano lo 
spettacolo « Non ci prova­
te carn3cie nere ». 

NOVI LIGURE 
Domendoo. Bl1.e ore 11,30 

comizio :s1.ll!lli'oJXi.i!lle ipubbli­
'00. Pia:J"llerà . 'ÌIl compajWo 
D'no SbUJrtnaJti. . 
ROMA - Tufello 

Oglgl. pomer.ilggio aHe ()(l'e . 
16,30 m8!l1ii:felstalziione co.ri 
contJee> con COn081Il1Jmrr1ento 
·a piiazmle Adri'clltilco, mdet­
Ila da Lotta O<:J:ntinua, A­
vaill'g;t13Jrdia O~r.adia, Pdup, 
Comitati autonomi, Mow­
mento Studentesoo, Collet- . 
tivo comU!l1lÌ'slla Vallmellaina 
. Tufelllo. 

Al termilne delIRa manife­
stazio!l1.e ]1 Ctrco~o ottobre 
presenta 'ÌìIl: pia7aill. MiaJtt,20t­
Ili un prog,r:amma di! CIa!l1ZO' 
I1Ii di Judith Reyes e àia 1pro· 
iezione del fi'lln ' « :Poli~ia 
democristiana: >l. 

CASTROVILLARI 
(Cosen:m.) 

Oggi aUe o re 17,30 as­
semblea d~bfuttito rul SlaÙo­

ne Pall~zo di città, illdet· 
ta da Lotta Cont:lnoo. In· 
troduce dll compagno Ro­
beIlto M3Jrtucci . 

2.000 compagni hanno partecipato 
ieri ali 'assemblea promossa 

dal collettivo politico-giuridico· 
sulle leggi speciali 

2000 compagni hanno 
partecipalto ieri sera a Bo­
logna aJll'assemblea pro- ' 
mossa dall collettivo ~­
'litico giuTidioo sul·le leggi 
specialli. Haonno introdO't­
to i compagll1i avvocati 
Gamber.i.ni e StortO'ni ohe 
hanno' fatto ri:sa.1Jire Ile re­
sponsabiHtà del dilagare 
deNa viO'lenza fascista 3Jlila 
non vollontà politica della 
DC di stron:care questa 
tTama eVeTSlva e non, linve­
ce, come questa sostiene 
a:~la i'Il'sufficienza. degli 
strul11e«lti necessari, tesi 
in base alla quale i!l par· 
tito dd regime · invooa. pra 
.10 stato f:orte,-, ed hanno 
poi denU!lloiato hl. gravissi­
mo <:edimento del PSI e 
del PCI. 

Ha preso poi la parola 
Fran-co Bricola dell'univer­
sità di Bologna, firmatario 
deH'-appel!lo contro la leg­
ge Rea:le, che ha illustra· 
to .in .ffi3lIl.iera orga.niea .H 
p.rogetto di legge Reale 
facendone risaltare a:nche 
daù punto di vista giu. 
riclioo 'l'imcredibite 31ttacco 
che con questo progetto 
si vuole portare al movi· 
mentO'. Quello che s~ na· 

Rettifica ' 

soonde dietro ,La ,facciata 
dalla « legge eccezl!0!Ul1le 
per una situazione ecce­
ziol1:llile» determinata, se­
cO'ndO' Fanfani, dall'au· 
mento della crirndna1ità è 
in realtà il tentativo di 
imporre una limitazione 
delle .Ji'bertà democOOltiche 
come mai sÌ" è verif.ica.to 
in Italia "dal passaggio 
daHO' stato liberale al re­
gime fascista, nO'n a caso, 
nello . sohieramento parla­
mentare ~ più accesi so­
stenitori di questa legge 
si ritrovano nel paTtilto di 
Almirante». Bricola ha de­
mistificato poi in rnOOo 

. estremamente preciso Ja 
facciata di fa:lso 3ntifa·. 
scismo che a questa legge 
si tenta di a.ccreditare, ri­
badendo che ha un punto 
di vista giundico gli arti­
coli più specifican1ente 
« antifascisti» solo asso­
lutamente IÌnl.l'ti)li in quan­
to nel.la sostalIlza rispec­
chiano quelH già esi)stenti. 
Sono poi i!ntervenuti com­
pagni di magistratura de; 
mocratica, dello PDUP e dI 
Lotta Contilllua, ribadendo 
un duro impegno di lotta 
contro le leggi speciali. 

Per un errore di trascrlzione n",,~l'arti:oolo pub· 
blicato 1eI'i ·r slati·vo alLa, assemblea ';ndetta da Ma­
gistJratura Democratica a Mestre sulle leggi Reale, 
la le ttura della nolla2Jione ·a nome del sindaoato av­
vocati d emo c ratJoi tenuta da.l!l. 'avvooat'o Scaturin 
è stata errone amente attr·jobuiota al senato re GiJ3Jn­
quinto del PCI, ment re l'a rb)col0 o r tginario pr~­
cisava s6lo ' che il pr:esidEIDte di tak~ sindacato e 
ruppunto il compagno G:al!1quinto, ex s"nd:aco di 
Venezia. 
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MAGNETI MARELLI 

Prima si è lottato contro la cas­
I sa 'integrazione, ~ra, più for!i, si 
lotta contro la rlstrutturazlone 
Lanciare una piattaforma su cottimo, produzione, cumulo macchine, pause, salario, 
per battere i piani padronali 

MH.lANO, 9 - La Magneti MarelN 
di Cres'c.enz.ago è di nuovo in ,lotta. 
a Ci hanno provato con da cassa in­

.tegraz'ion'e, e non - goJ.i ·er·a ,rius·c-ito; 
Òr.a hanno 'ritirato ,I.a 'cassa ·e vogl'iono 

• pass'are ad un attac-co più diretto 
al·I'ol"gan·i,zz.az,ione operalia nei 'repar­
ti ». Così commentaVa, nei ,gli orni 
s:corsi, un ope,r.aJio del·la V sezione 
del,l·o 'stabi,f-jmento c N ", Ila decis'ione 
padronal e di sospendere Ila cass'a 'in­
tegraZ'ione già prog·ramma·ta, de,C'isio­
ne che ara. 9'i'unta 'Completamente 
'inaspettata. 

Quall,i .fosse'ro gl'i obioetbi'V'i d'i que­
sta deJCisione opadronalf'e, è poi venuto 
fuori molto chiaramente, comunic·ato 
da·lll·a d-ireZ'ione ,stessa a·llla seg'r.ete­
l'i'a del loonsigl io di fabbl'i-qa: e s's,a 
è str'ettamante ,I·egata alI sostanzi'alle 
fadl'imento del tentativo di «norma­
lliizz'are» una fabbrica come 1,a Ma­
gnetl, <CIle ha o$·a'Puto 'sempr·e ragg,iun­
gare 'l : i~ell · I' i tra i ipiùalti di a'utono­
mia- e odi combatÌ'ività. 

Come s;iricorderà, quando a,loun'i 
mesi fa ,I.a direzione aveva annunoi'a­
to Ila decisione di i's1'itui're Ila cassa 
·integ'r·azione per tutto 'iii -gruppo (oltre 
11.000 'loalVoroatori), 1103 'r-ea,Z'ione ope·ra'ia 
era stata molto dura, sia ipl'lima de'l­
l'·emanazione dei prowedimenVi, pre­
v-e'ntiovam ente , -sia ne'He 'settoimane 
'immediatamente 'success'ive all'la ,f,j.r~ 
ma odefol'·aocordo st e·8'5 o , s-confes's'ato 
81deHrittur.a da una !parte dell slindaca­
to. con 'cui 's'i con-cedeva Il'a ca,ssa 'in­
tegrazoione. 

te avanguardie deN,a fahbl'lÌlca, con 
un inren'so II·avoro lin tutti 'i' reparti, 
e'd utoIll'i zzanodo app'i-eno tutt~ gli spaz'i 
che s'i 'apl"ivaono oa1nlc-he tra i' d.elegati 

TORINO· CUNEO· ASTI 

• 

più 'legati al sinda1ca,to, erano rius-oi­
ti ad orga-n'izz-3're -duoe entrate i'n mas­
sa de'JoI.e ope'raie de/Ha V s·eZ'ione, a 
Creoscenzago, I·e piùcolp'ite da,i prov· 
vedimen'toi. 

Oiò che e,ra ben chi'aro er.a ili faUo 
·che ·l'e « e's'ig8lllze produttiv'e " 'in que­
sta fabbrica ·erano del tutto seconda­
,rie ,rispet-ìoa(lfa necessità padrana'le 
di 'ri'8'cquistare 'i,l -controfilo de'i -re­
parti. 

E questo è ~II opi,ano che è sostan­
zoiall:mente fa.fil·ito ;in questi mes'i, è 
ohe ha portato aU'a decisione ,del ri­
Nro del,laca,ssa 'integr.az'ion·e,-e dello 
spostamento del'lo 'scontro ad alt,ri 
J-iveN·i. 

« Anche 'se non siamo .rlus-citi a 
coagul'a're ·tutte Ile 'lotte ·in una ver­
tenza aoz.iendale, tuttavi·a ·all·I"ilnterno 
'dei reparti 'l,a situazione è sempre 
'stata esplosiva, ,la -confll'iUu.al'i tà per­
manente e,ra alif'ordine del giorno. 
L"autorilduz,ione de'lla prod·uzion-e, II·a 
decisione -da parte ,deg·li operai, ,re­
pa'rto tpe'r reparto, di qua,l'e e quanta 
produzoionoe far·e, 'iiI tenere ·i·1 cottimo 
311 minimo, sono tutte forme di 'Iot-t-p 
che sono andate avanti 'in tutta II·a 
fàbbrÌlca. Quésta pratica non era ma,i 
stata felrmata da:fofa C8ss'a ·i,ntegraz·io­
ne. Si, 'Iottav'aan'ohe -sui 'pa,s-saggi' di 
categori.a, lin quallohe ,repa1rto sono 
sta·ti fatti 'soi<1pel'li 'auton'Omi per au­
menti sala,ri,all-l". 

Quelsta forza s'i er·a ,r;jff·essa anche 
nelfla ipa'rteoipazione eccez·ional'e a,hl,a 
setti'mana di 'r'i'sposta antifa's'ci'sta mi­
ofitaonte dopo glli assaoSs'in'i di Va,r-alli e 
Zibecchi, quando .gl'i operai della 
Magneti erano venuti in massa 'a 
tutti li cortei', in oppos'izione al PCI, 

Gli elettrici in lott'a 
per la vertenza distrettuale 
L'Enel tenta la provocazione 

TORINO, 9 - Da una 
SI:'lttilma:na -le pr,:lno!pailli w· 
ne del iPioemoiIlJte ()()(i.denta-
1e OO!l1O bloccate dagli elet· 
trici dn lotta per ::mpoTre 
allù'Enel la trattativa sulla 
vertem:a distrebtuale. A Cu· 
neo alIl:che ogH impilsgati 
I>arteoi!pano dn m{)!do com­
pa,tto -aJila 101tta. L'oocetti­
v.Q più ~mport.a.nte che gli 
openali vog1}::ono limiporre, è 
ìl pa'SSlag:giO ~~la catego.ria 
p 2 pelI" tutti ogli aJSSUl1ti 
Pnima del '70 e la P l per 
i capisqouOOra. Quelsta Tlf· 
Chiesta è tanto opill impor­
tal!l:te, pe.rcl1é segn·a 'la f[1rlJ3 
del1e trattative IÌllicL',viduali 
per l paSS31g.gi di cal\iegoria, 
Una ,prntioa questa, Oall"a a 
certi lSèndacaMsti perché 
t'3Jg'lila fuoroi dai1l1e trattatilve 

, e dalia lo1Jtla g·L~. operai. 
La pil8.tteJfol'ma è d,n pie­

di da ottobre, ma smora 

,l'Enel, afutata da ceni set­
tori sllIldaooalli Cisl, era l'ju­
sci.ta a tdlT-a.re per ile \lunghe 
la .trattatilva. 

Da tma, settimana, dun­
que, ne:lle zone di. Cuneo, 
Rivolii, Sieri, Pineroilo, Ao­
sta, ArSIti, i[ lavero è bloc' 
cato per 1',iJnIteroa gdornata 
da sCÌQip8ri arWco!lati di 
un'oro. per catsgoria. 

LlEnel si è fBltta viva so· 
.).0 per sospendere da <tstri­
bU~:lcme a tutti ,i lavorato· 
ri, anche .a quellli che non 
hanno ISciOqJerato. In rispo­
sta a questa provocaz,ione 
contro il d!,ritto di scio­
,pero, è stato deciso di ar­
rivare anche alla o.ccupa' 
ztone ddde sed:. 

In un comunicato stam­
pa, le O'l'g'anizzazi'oni 19in,!-a­
calli di ca tegoTliia denuncLa.­
no l 'atteggiamento detla 
dire2J:one dell'Ene1: « non 

solo si attacca il diritto di 
sci:opero e ila aut.onoma 
scelta del1e forme di ~t­
ta da parte deli ,laViolTatori 
(iln questo caso Ila artico­
lazÌQne degiLi. sciopeI1i atlot­
rata oI"ffiai da Siò'\ rr,<,si nel­
la catego:r:'.a), m.a si cerca 
per questa di ·respingere 
ogni oonfronto 5UgJi aspet­
ti più qua.LiticalIlti del1a 
piattaforma sind.aicale, Ti­
t;~lTiti ·rulila mo·d.:f'i!ca dEijJa or· 
gan~az;'o-ne del J.aOVOiTO per 
ga'rantire mig·li.o;ri condirzio­
ni di lavoro e d.i Iservizio 
dEilla utenza. I sindacati ri­
badiscono perciò ila volon­
tà d:' resp:ingere ID. di!segno 
provocatorio dell'Ene1, im­
pedendo 1'-annuJolaJIIlento d?l 
provvedimento di SOSpe..ì­
sione delle retribuzioni e 
contemporameamEmte la r;i­
presa O:ilTl1Tledioata del1~ trat· 
t,ative ». 

ed avevano caratte·rizzato la pa'rte­
ocipazoione a'I'lo 'sc'iopero genera·le del 
22, oltre che per 'ill 'numero di ope·rai 
ed ·impiega'ti 'in corteo qua'si senza 
pore'cede'nti, per 'I"assoluto pr-evaler·e 
de,III e 'Par-ol·ed'ord'i'ne de'''''a'nti·fasci­
smo militante. Gl'i 'slogans deil PCI 
« contro tutte 'l'e ·vidl·enze ", non ve­
nivano. neanchelanc~ati, sarebbero 
stati sommersi '-

E' 'con questa forza, dunquB, che 'i,l 
padrone Fli'at 'cerca -ora di a'r'rivalr·e 
ad una resa de.i conti, tentando di 
-cCJII-pi'rl,a alN'e sue 'radi,ci ·str-uttural'i. 

III pi'ano delila dj;r.ezione è 'infa'tbi 
ben 'Preoi,so: smante.Ila're la 33 se­
zione 'ed jIf ·reparto trombe della 53., 
psr 'complessiivi 470 opera'i, e trasfe­
'ori,re qu·esti 'r·epa'rt,i n&lllo st,ahill'ime'nto 
di 'S. Sa'lvo alI 'sud, pCJIloiticamente più 
fii'dato; 'inCJIltl"e, 'di'Vide're liln tre *1 re­
sto dello 'stabi·limento «N ", 'il pun­
to di magg'iore forz·a deg'l'i opera:i 
Magnet·i, org·anizzanddlo con tre di­
ve'rsi direttori del per50nall'e, tre uffi­
ci tempi, eoc. ·ed 'in di'Vers'i capan­
noni. fil tentativo è evident,e': 'si vuo­
,le tenta're da un.a parte di diminui·re 
Ila f.orza numerica odeg'fii opera·j d'i 
Ores'cemago, e ·da,lif'·ailtra d,i. f ,rantu­
marliin 'reparti più op·i,ocofoi., frantu­
'malndon-e 'in questo modo la ocapa'cità 
di lotta. 

Di fronte ·a questo 'attacco, -l'atmo­
sfe'ra ,in f.abbrilcal s,i è 'im-med'iata­
mente surri's·calldata. iii s·indacato, che 
'sem'hrava voles'se ·a!DC'etta're li tr·asfe­
rimentoi, di'etro ,la promes,sa di mante­
,n€'r-e intatto *1 numero dei posti di 
'l avoro, si -è 'invece s'chierato ne'l 
cans'ig'I'io di fabbrica di 'lunedì dec,i­
samente 'contoro que·ste provoc,az i (moi 
padoronali. Sono state proclamate 
una 'serie di inizi,ative d,i lotta, ini­
z,i,ate g-ià 'ieri 'con -uno sciopero cO'n 
-8'ssemhlea. d'i ,un'o·ra e mezza. Ma,r­
tedì d 'sarà una giornata di Ilott.a, con 
s'Cliope'ri articolati per tutta 'la giolr­
nata ,in tutta Ila fabbrica, '00 jof bIac­
co ,conbnua.to deilile port·ineri·e; 'ii 1'6 
·ed i-I 17 's'i ter'rà, a S. Sal'llo, ,il con­
vegno nazionale de'i de'legati Magneti 
che deciderà per allt·re ·iotte. 

La posta in gi'oco ·è mO'lto '9'ros'sa, 
di questo sono tutti cosoienti aojlj"i'n­
terno dell'la fabbrica . Ohi oggi ent,roi 
nei reparti minacciati dai provvedi­
menti può avvertiore immedi·atamente 
l'atmosfera -di tensione e di 'l otta , an­
che in mani·era v,isiva. Due grandi pu­
pazzi 'impiccati, ,che rappresentano. 
Garino, Il 'amminis1.1rator-e d!":l'egato, 
campeggiano al'l 'entrata , con carte·fli 
ammonitori: «Carino attsnto, 'la ter­
za sezoione non s i tocca »; « non 
sliamo p'iù angeofi de'I foco1lare, ·in fab­
brica abbiamo imparato a 'lottare ,,; e 
così via. 

E' a partire da questa consapevo­
'Iezza, 'che uni'sce tutti gN episodi di 
Ilotta spars'i deg,li ultimi periodi, che 
sarà possibi'le por're lin te'rmini con­
·oreti il problema del lancio di una 
piattaforma, su cottimo, produZ'ione, 
cumulo maochine, pause, sallario, che 
consenta di 'ri'lanciare in termini of­
fensivi 'la pa,lIa al padrone, sconvol­
gendo 'i. suoi piani di ristruttura­
zione. 

tA UIL 
GRESSO 

VERSO IL CON· 
STRAORDINARIO 

Scalata della 
• provocazione 

fanfaniana 
nella CISL 

Lo scontro all 'interno della CISL 
tra la maggioranza favorevole al pro­
cesso unitario e la minoranza scis­
sionista ispirata dalla segreteria de­
mocristiana sta giungendo ad una 
resa dei conti. L'occasione, come è 
noto, è stata l'apertura di un proce­
dimento formale contro lo scissioni­
sta Scalia, richiesto dalla ma-ggio­
ranza, che dovrebbe portare ali 'espul­
sione dell'ex segretario confederale 
della CISL. Ma al di là di questo è 
maturato il conflitto tra la direzione 
della confederazione sindacale e l'at­
tuale segreteria della Democrazia 
Cristiana, nel momento in cui il di­
segno fanfaniano mira a restaurare 
con violE;ll1za i meccanisIT!i di collate­
ralismo entrati in crisi in questi anni. 

Ieri l'unico rappresentante della 
minoranza scissionista, Tacconi, si è 
dimess'o dalla segreteria confedera- ' 
le; lo hanno imitato dieci segretari 
di federazioni di categoria che han· 
no abbandonato i loro incarichi nel· 
l'esecutivo della CISL (sono ' i diri· 
genti delle organizzazioni dei . braco 
cianti, dei coltivatori, dei ferrovieri, 
degli insegnanti elementari, degli 
elettrici, dei trasporti, degli autofer· 
rotranvieri, degli enti locali, delle 
agenzie postali e dei postelegrafo· 
nici) . 

Si tratta di una decisione che pre· 
figura apertamente la scissione. Di 
fronte a questa scalata della fazione 
fanfaniana, i dirigenti della CISL che 
fanno capo alla sinistra democristia­
na hanno rinnovato il loro dissenso 
sulle posizioni della maggioranza uni­
taria. In questo quadro è da registra­
re una dichiarazione del loro padrino, 
il ministro dell'industria Donat-Cat­
tin, che secondo le consuetudini di 
casa democristiana. ha prontamente 
preso le difese di Scalia e soci. " I 
presuntuosi promotori dell'espulsio­
ne di Scalia, ha dettò il. ministro de­
mocristiano, diventano così sciagu­
rati alfieri delle forze ostili all'unifica­
zione sindacale» dal momento che 
colpiscono « una storia e un mondo, 
che quando il disegno andasse ad ef­
fetto sarebbero costretti a difendersi , 
con ~strema durezza ,,; Come è chia~ ' 
ro, il " serrate le fila" elettorale pro­
clamato da Fanfani ha portato' le com­
ponenti democristiane a fare qua~ 
drato. . 

Quanto profonda sia la portata de­
gli avvenimenti in corso lo dice una 
affermazione del segretario della FI­
SBA-CISL, Sartori, che oggi guida la 
schiera fanfaniana nella confedera­
zione, secondo il quale « queste di­
missioni vogliono essere un ultimo 
atto per scuotere dal fatalismo auto­
distruttivo la dirigenza confederale' n. 

. Non è ancora nota la reazione del-
la maggioranza della CISL a questa 
mossa degli scissionisti; è certo che 
una parte dei dirigenti democristiani 
vicini a Storti vorrebbe rivedere la 
linea da tenere nei confronti della 
minoranza . Intanto la componente 
anti-unitaria della UIL, per bocca del 
socialdemocratico Muci. non ha tar­
dato ad esprimere ' Ia propria solida­
rietà ai colleghi scissionisti della 
CISL; mentre anche in quella confe­
der'azione si sono acuiti i contrasti 
tra i socialisti la maggioranza social­
democratica e re~ubblicana. La pos­
sibilità che si arrivi ad un congresso 
anticipato della UIL si fa sempre più 
reale anche per la defezione che ha 
portato una parte dei socialisti a dif­
ferenziarsi dalle posizioni del partito 
sul problema dell'unità sindacale, an­
dando a sostenere la linea di Vanni. 

Proprio oggi la richiesta di convo­
care entro il 1975 i I congresso straor­
dinario della UIL è contenuta in una 
lettera i nviata al segretario della 
confederazione, Vanni, da parte della 
componente socialista che ha tenuto 
una riunione a Roma , alla vigilia del 
comitato centrale che il 12 maggio 
avrebbe dovuto pronunciarsi sulla 
riunione dei consigli generali. « Noi 
non contestiamo, ha detto Ravenna a 
nove dei socialisti, di essere in mi­
noranza nel comitato centrale , ma sia­
mo convinti che ne Ila confederazio­
ne esiste una maggioranza sulle no­
stre posizioni unitarie: per questo 
chiediamo un congresso straordina­
rio. Se Vanni non ci darà delle rispo­
ste soddisfacenti si assumerà tutte 
le conseguenze che ne deriverebbe­
ro : anche di rottura n. 

LOTTA CONTINUA - 3 

DOPO LA GIORNATA DI LOTTA E L'ASSEMBLEA DI RO­
MA (1). 

Cos'è e dove va il movimento 
degli studenti professionali 

L'assemblea nazionale 
dei professionali che si è 
svolta a Roma il 4 mag­
gio è il primo punto di M· 
rivo di una fase lunga e 
complessa di «gestazione» 
e svi-luppo del movimen· 
to dei professionali e del 
nQStro intervento al suo 
interno. TUltta Qa vicen­
da dei professionali, que­
st'anno, è talmente ricca 
di implioazi'oni e di ceno 
seguenze su ·tutti 1- pro­
blemi dello 'SContro di 
classe nella scuola (e non 
soto neJola scuola) che vale 
la pena di espoflla e di di· 
SCUiterne estesamente. 

Bisogna sgomberaTe .il 
campo innanzitutto da o· 
ogni inutile tricm.faJlismo: 
i professiona.li nQlIl sono, 
oggi, l'avanguardia dj mas· 
sa. del mov·imento dei:'li 
studenti, o della -lobta di 
cloasse neHa scuola, anèhe 
se in determinate lotJte e 
su certi temi giocano già 
un ruOlo decisivo e pro· 
pulsivo .. 

La precarietà de~la loro 
permanenza [leMa scuola, 
loa milIlo.r durata degli stu· 
di. e la giovame età Cm­
spetto agli altri .studenti) , 
la frammentazione e ila 

. dispersione degU istituti e 
dei centri, 'la condizione 
proletaria, femminile, peno 
dolare dei professioIliaili e 
la 'loro TIl'aggti.ore ricattabi· 
lità: sono tutti fa.ttori di 
« debolezza struttumle » 
che rendono diffoiCÌ'le la 
costruzione di un movi· 
mentlo forte, organizzato, 
stabi·le. La stessa natura 
di scuola-g.hetto deg>li IPS 

e dei CFP tende a ch.ilu­
der;e g'Li studenti in una 
dimensione -settOIia'le, pri­
va di respiro politJico. Sia· 
mo ancora 10Illtani dall'a- ' 
'ITer coinvolto, mobiolitato e 
organizzato la magg.ÌQra.n­
l'Ja degli studenti profes­
sionaili. E suJ. piano {( sdn­
dacale» I1I01Il sono anco­
ra state ottenute vittorie 
Stig.nificative né sul 'Piano 
locale né su queHo na­
ziona,le. 

Ohe -la lotta incominci 
a « pagare » 'ÌIIl ~ni 
rivendicativà è una esilgen­
za, una condizione fonda­
mentatle per ,10 svi-luppo 
del moviJmen-to. E' per que­
sto che .i professionali so­
no stati quest'anno l'unico 
setto.re del movimento de­
gH studooti che si è posto 
fino in fondo sulla stra· 
da de'Ile vertenze, ha ·ind]­
cato obiettivi precisi, ha 
·indi'Viduato controparti e 
si è scontrato con esse. 

Si sono trovati di fron­
te miUe ootacoli, il muro 
di gomma de::hle burocra­
zie, ,l'dntnansigenza demo­
cristiana: e - al di là di 
alcune piccole vittorie nei 
singoli istituti, nei , silIlgoli 
centri - la lotta non ha 
ancora pagato. D'altro 
canto 1'dn1ziativa gene.rale 
e organizza~ tra i profes­
sionaJli si è 'Sviluppata sol· 
tanto negli ultimi due me· 
si. Ed ha già fruttato dei 
primi dmportanti risultati 
politici, ha costruito delle 
premesse difficilmente re­
versibili: la. nascita e la 
costituzione di un movi· 
mento in settori « nuovi )1 

de'l mondo studentesco, la 
elaborazione di piattafor­
me insieme specifiche e 
generali, 1.a vivace dialet­
tica che si è aperta con i 
sindaoati e io1 PCI, la rea· 
lizzazione di una prima 
giornata naziorul'le di lot­
ta (a un mese dalla fine 
dell'anno ..scolastico) che 
ha esteso l'organizzazione 
e l'intervento a nuove cito 
tà e nuove scuole. E , in· 
sieme a questi risultati, la 
apertura di un dibattito 
sul-la scuola, 'la formazio· 
ne professionale, la condi­
zione del proletariato gio­
vanile che. ha arricchito e 
rinnovato il nuovo pro· 
gramma di intervento nel-
la scuola. . 

Come sono nati 
i coordinamenti 
I « famosi Il coordina· 

menti cittadini dei pmfes­
sionali, protagOlÙSti e ispi­
ratori della giornata na· 
zionale di · 'lotta e delle 
vertenze 'locali più avan­
zate, sono quelli di Mi­
lano, Torino, Roma eRa· 
venna. Sone nati nel coro 
so di questo anno scola· 
stico, ma innestand-osj su 
esperienze ·precedenti. A 
Roma e MHano, il movoi­
mento e i coordinamenti 
dei CFP erano già. vivi e 
forti nehlo sconso anno 
scolasti:co. I coordinamen­
ti si sono costituiti a par· 
tire da -lotte su obietti­
vJ immedJa,ti, su contrad­
dizioni che esplodevano nei 
siillgoli istituti, nei singoli 
centri e <che coincidevano: 
la chi-usura di aIlcuni ceno 
tri di formazklne profes­
siona1e, 'hl venir menI() di 
provvedimenti di sostegno 
al diritto 31llo studilO, la 
cr;isi dell'edi!J.1zia SCOllaSti· 
ca, ,la neg'al'JWne della poso 
sibi!lità di iscriversi al IV 
anno professionale a cen­
tinaila di studenti che lo 
,rilchiedevano. Il ruolo di 
a1cuni compa.gni insegnan· 
ti (dei centri gestiti dai 
sindacati e daNe Aolli) è 
stato determinante per far 
Inascere e f.unzicmare i 
oOOTdi!namenti dei CFlP. El 
determinante è stata l'ini· 
ziativ:a dei compagna di 
Lotta Contilnua e dei CPS 
che si sono ·impegnati a 
costruiTe questi C()()rdina· 

menti e a fornire stru· 
menti e proposte aHe a· 
vanguardie del mov.imen· 
to. 

Questi organismi sono 
stati finora (a paflte 'le 
assemb!lee cittadine, 1 mo· 
menti di mru;sa) una «Vikl 
di mezzo» um un cOlletti· 
VIO di ·intervento «SUÌlI pro· 
fessionatli - composto da 
avanguardie .interne e di 
m~litanJti ' esterni, studenti 
universitari e di altre 
scuole - e un'organizza­
zione mppresentativa e di 
massa « degli )) studenti 
professionaJli, l'insieme dei 
delegati dei c'onsigli delle 
scuole. 

Una diversa 
composizione 
politica del 
movimento 

Tutto ciò è i'l riflesso 
deilJla camposwione politi· 
ca del movimento nei pro· 

fessionaH che, soprattutto 
nei CFP, è molto diversa 
da quella degli atltri setto· 
ri del movimento degli 
studentJi. 

Molto minore è la pre· 
senza diretta degli organi· 
smi studenteschi dlelle di· 
verse forze politiche di 
sinistra, molto maggiore 
Il'area delle 3IVanguardie di 
massa « senza parti to l); la 
FOCI ha un buon numero 
di iscritti - e di eletti 
negli organi collegiali -
non in virtù della sua 
(scorsa) iniziativa politi­
ca ne'l'le souole, ma per 
-la forza e l'inf'luenZJa del 
PCI nelle famig'lie e nei 
quarlieri proletari · da cui 
provengono gli studenti. 
RisI1€tto agU istituti tec­
nici e ai licei, al movi­
mento degli studenti del­
le « roccaforti», sonI() qua­
si del tutto assenti ,le te'Il· 
denze al1a ideologia;z-azio­
ne del dibattito politico, 
a~la frlllIIlIIlentazione set­
taria del movimento. Que. 
ste caratteristiche fino a 
qUélJlohe ,tempo fa aveva­
no j.l risv~lto ambiguo 
del «rifiuto della politica» 
(vogliamo rpaI1lare so'lo dei 
nostri problemi); ma con 
'la crescita fortissima del­
la tensione antifascista e 
del riferimento operaio, 
negli uatimi due anni, so· 
no diventBlte ,un modo 
« proletario» di fMe poli­
tica, un ottimo pr,esuppo· 
sto allo. sviluppo deU'ini­
ziativa e della o.rganizza· 
zione. Tra i professionali 
è istintiva e immediata 
i"adesione l!II~la proposta 

• -
dell'oroganizzazione di mas· 
sa rappresentativa e uni· 
taria. (Cosi come è stata 
recepj·ta facillmente la pro­
posta del1e l<iste di movi· 
mento per i decret i dele· 
gati). 

Più diffici'le è invece rea· 
lizzare mpidaJIIlente e {(con 
tutti i cr.ismi)) la costru· 
zro-ne dei consigli dei de· 
'legati e dei coordinamen· 
ti cittadini, fare a meno 
dell'appoggio di miqitanti 
« esterni ), superare la de· 
lega poldot.i«a ai «leaders) 
di souO'la, avere il tempo 
e la possibilità di fare 
riunioni cittadine, dibat· 
titi generali, mcontri coi 
sindacat>i, distinguere com· 
piti e strutture dell'orga· 
nizzazione d 'avanguardia e 
di quella di massa. Per 
questo, mollto spesso in 
questa prima fase, ·la riu· 
nione « a;perta.)l dei CPS 
pnafessionad.i ha svolto il 
ruolo di organizzazione di. 
retta del movimento. 

(Continl/a) 

Il papa è d'accordo. 
Si discuterà in parlamento 
l'abolizione di 9 festività 

ROMA -- La Suampa di Agnelli riferisce oggi 
che su :ndicazkme di una assemblea di 2.000 sa· 
ceTdoti tenutasi a Ud;lne nel '68, dsnl]e autor~ltà re· 
lig:ose della Santa Sede, e di un progetto di ,legge 
presentato dal ministro Coppo nel '72 che sta per 
ess ~lre approvaio con i,l consenso dei sindacati, 
VE,rranno abolite 9 festi'Vità ':,nfrasett:manali. I 
ponti verrarnno proibiti; per andare in vacanza ci 
si deve arrangiare a N'aot'a'le o ad agosto, per il re· 
sto , lavori forzati. 

Delle 17 festività. che ca-dono n ~a corso dell'anno, 
8 r 'marranno come g·.orni festi'Vi e preoisamente 
Capodanno, Natale, 26 d'cembre, Pa;;:qua, 1" mago 
g.io, 2 giugno, ferragosto, l" novembre, gli altri 
9, quando cadranno in giorni feriali, verranno fat­
ti sJ:ttar3 alla dom Enica e potranno venire cumu­
lati a seconda dei d Lve rs: contratti o accordi azien· 
dali con le fer ie estive o le vacanze inveI'nali. Bi · 
sog~a evitare Il'ilnterruz:,cne del ciclo pr?duttivo 
cLcono il papa, il m:rustro Coppo e I .s!nd~Ju I 
la spinta all'ass~nteismo, nnv~to a]Ja dlsaf.fLl'(j 
ne al lavoro e magari perche no, gli illCldLIL: 
sbradali. 

Tanta preoccupazione per l'affez:.one e la con· 
t·onu'tà. dsl lavoro non ha fatto sprecare una pa· 
~ola né al palpa, né a Coppo né ai sindacati su 
quell'altro tipo d \. ponti, que11i ohe. ,:engono c~m· 
cessi ai padroni p 3r le ioro necess-lta produttIve 
con l'antioc:pazione delle fer:a o '1 salario de· 
curtato. 



4 ' - LOTTA CONTINUA 
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Dietro i dati "ottimisti"(e contr·addittori) sull'economia 

Piena recessione, 
disqcèupati. ,Ma 
crescono le ore 

aumento dei 
in fabbrica 
di sciopero 

La campagna governativa sul ({ miglioramento» della -congiuntura nasconde ' la gravità dell'attacco antiproletario 
~ la portata della recessione in corso. La risposta op.eraia ·e le difficoltà dei ' padroni a riconquistare la mobilità 
della forza·lavoro 

I portavoce dei padroni 
nazionali e .i!ntemazilOnali, 
gli «e.spel1ti» deMe oentra­
li '!fmaawilairi!e e degli uffici 
stud1 dea governi dei' priln­
cipa!li paesj CllIPita:1ilsti:ci, 
{a:rilno in questi giiOmi un 
~n parlar.e! sul! miJgIlio.nlr 
mento del'la oongiuntu~a 
economica, sulla .« saJlvez­
za» dell'€ICO!l1omm. 'i.t'3Jliana 
(DaJvJ.ti Rockfeller ha nien­
temeno par,Ja,to di nuovo 
« ìfl:i.rnJc.o1o .econo:mico) ita­
liano) , ~. fuoriuSCita 
diillIla ,recessione addiritturà 
entro .w' fme dea '75. 

. Come vaamo ':inteÌ;pretate 
queste .d.iag.nosj: cong&mtu­
rjiil1, e ohe SilgnifliIc'aW si de­
ve I8Jttribmre ai dati che le 
~rreggono? Che rapporto 
ooilste, infine, tira questa e­
voluzione oon;gilIDturaJle e 
l'oa.ttaooo fl'QIlt.a[e con cUli si è dO'VUtomisurare ne­
gli. Ultjjmj, .~ jjI proleta­
riatoitruiJalno.su!! terreno 
del saJlario, dell'OCC'llIpaZw­
neo, de1il!a rilstruttu~? 

Inflazioné 
e bilancia 

dei pagamenti 
~o a vedere 5 

dati di cui si: paTlia. Si, trat­
ta p.rdnc.ipaJlmente di que1:li 
reJJatilvi aIl talSso di infla­
ztone ed alUa Wlancila, com~ 
merciaie j,taEiana. Dail ;pri:mi 
risulta che ill tasso di 3JU­
mento dèi prezzi' ail cOI).­
sumo è climinuito (r;lspetto 
00. ,una me:dJ'a. di ciroa il 
2 Per oento al mese nel 
74J ·al + 1,2% ingermato, 
+ 1,2 iih febbl1alÌo e + 0,1 
j;n m'<:lir1W (1). Dai sooondi 
-risU'lta una sens~bine ridu­
zione del defidt delila bi­
l'aiIlcÌJa commerciale, che 
scende a - 395 mi!l.i:ard:i 

. per i.l bimelStre genmvix>­
fe.bbmio '75 ( - 204 miliiar­
dii Ila 'billarn:lla dei pa,gamen­
ti) , riòJucendosi: cioè dii cir­
ca un terro ,!".!spetto alù.a 
media delll'anno preceden-

te '(che ha ",isto un am­
monta.r eanIl:UJO di' - 6509 
miliarldi dal ddsiwanzo 
commerciJall,e; e - ' 3588 mi­
liaJrIcli di quello dcilJa. 'billian­
CJa dei pagamenti) ,(~) .. 

Imine; i fenomeni più 
appaxiSoenti di questa> riac­
quiStata « oredilbillità iter­
naziona.'le » de!l!l'econ.omia 
itali:1a11Ja di cui si parla, so· 
no l'8 res~ituziJone anticipa.. 
ta dì una part,~ dei: debiti 
con l'estero, per un'- aJm­
montare di · 900 mlliorii di 
dollliarri entro màJrno (di ou.i 
500 dal debito con 'la Ger­
mania), la Jieve . ri.presa 
delila · lil,ta sui! 'Pl~rcati ma­
netarii ·drJJtem3zionalli (+ 91 
centesimi da!ll'll marzo al 
lO aprilré;), ili varo da- parte 
del gOiVeInO deJlile misuire 
creditizie di feb'breOO-maT­
w me ' CO'stlitUÌJscono ùn 
certo rlai~oo.tamento · della 
stretta. -
. A pa:rte ' le rag<::oil'li l!riun~, 
dilat:.aJm~lQ;te -prOIPag;alI1:dis-ti­
che, elettoriilli e rivolte -a 
riattLva·re un clima di «.fi­
ducba» nei mondo .ilmpren· 
dlJtorta.'le (che pure non so-

. !!lO dQ sottovallJutalre)" una 
prima Ohi3lr'jlfwa~iJQ!I1e deL 
'la mist.iiicruzilone contenuta 
nelle 'V3.ÙutaziOll1i_ congiuntu. 
rali: che si' 3JPPOgg1an1o , a 
questi OOU, ci; 'Vi'€!l1e da UIIl 
utJ1e confrOIllto di qUéStè 
cnre con alL'tre su cui gene' 
ralmente 'SO!l'V.o!a il r~'nIrlO· 
vato ottimilSmo della pro· 
paganÒlal ;gJOvernativa (cori 
l'ocrchio servile ·rlv0ll1:.o alle 
oentralQ :imperilalliste). 

In piena , 
recessione' 

ro ») . ma addirittura di di­
miJnuZilOne deill.o {( s'ViIhlJppo » 
(cosa- IlUlI:' Vos,rifioataSii nel 
dppoguerraL . 

Questo dato ~ par·tJ:c.olar­
mente eloquente deil:lla. con· 
siJstenza dèl'l'ottianismo go­
vernaJt:ilvo: cormeè .s-tato os­
se;rva.to, Andreotti diùhiara 
ahleg;ramente (dibattlto par­
llllffientar,e sul ~ bilancio del­
lo stato de!! 75 'd€ll 3 imarzo 
di quest'~o) che La situa. 
:mJone è favoil'evole, mentre 
prevede 'll!l1a . caduta del 
2,5% del -re'didito nazLolI1ale, 
c:.oè dii IlmIamÌ&un-a che rap­
pl1~lsentia U!l1 vero e proprio 
crolilo rispetto ·a quella pre­
v.iSta nelle :dichfuJraztoni 
poog;rammatiche di settem· 
bre (+ 1,5%) quando usa­
vano .i to.nrl. «peissilmisti» 
ed dù ri'C.aJtto n~i confronti 
dei V€l:rt:iCi sinoocali non 
la!VEWa ancora . disipiegato 
suoÌ effetti com~ 0ggU.. 

Investimenti: 
caleranno 
del 10% 

Lo stesso Si può ddre d&. 
gli ~inves1i:lmenti:· ieri se né . 
era · « pessimis1iiJcamente» 
previsto un 0010 del 6,5% 
per hl 75,aggi: « ottimistica­
meno3» del 10% .. Quan1:p 
ai oonSUilni', 8 settembre 
AlndreDtti-Co1ombo a<ve<va­
iliO (previSto Ul1Ja loro ore­
setta del + 1,5%, a marw 
75 un calo del 2,5%. 

In1'ine l'occU<pa:Zl1one. Qud 
la m:iJstitfioaizilone va oltre 
m tradj;zianale e scontata· 
i.n!atten'd!iJb~l]dtà del!le rileva­
zionii ufficiJaJli, nsrI'A,T, e 1:;:1.­
sua ffi ,Ii~genza derrnocristia-

Queste regulairdJano ih na (De Meo 'e cOll1(pad), ti­
pritmo luogo . ila. produzÌ!one tarda la purbibHC3IZione dei 
industria!le, che è oadutia dati ,re[l8ItiJvi a:l1'ultilma india. 
del 14,8 per cento neI Pe: gine tr.ianes.trale SlUl:le forze 
riodio gle/rmai() 74Jgelm3iÌ.o di lavoro (gem13lÌo) ; meri'-
7'5' con una netta s<v{)'.bta nel tr.~ spaccia per aumentata 
periodo . settembre-ottobre ,l'occupiaZione ( + . 240:000 
74, quando è divenUlta. eIf. (i'a: ,g€a1!I1atio '74 a gennaio 

. '75) medi·aJnte maldestre 

(40.000 opemiJ) di marzo. 
AIlcune cifrre irlf·ine sul­

l'entiltà della dilsoccupa· 
7Jione nei pr1ncip.a1i ,paesi 
deli'~dente ClllP.i:ta1istLco 
possono' dare un'idea dell' 
entiJtà dellls r.eOeEl3irone: a 
febbrei:o i d:ilsocc1J.lP8l\ii am­
montano rar 1OJrea. 4 rniitoni 
nella. CEE ed a 8 ' rntUioni 
negli Stati Undti; iII tasso 
d:i d!!IsoocU(patMOl1!e osi è così 
evoluto nel per~a..do inizio 
'74 - filne 74 - febbrail() 75: 
UrSA .d;aà 4,8 al 7,1 alll'8 cir­
è.a; ltali'a da'1 3,5' -aJ. 5 al 6; 
Ge11lmllI1:ia f,~lderale <IDll.'l,2 
all 4,2 rad 5,1; ,Francia dal 
2,7 al 4 è al 4,5; InghiJlter.ra 
dal 2,7 raR· 2,8 .al 3,4. 

Mentire' :i!l mondo capita­
,listi co SIi: trova dUlnque del­
l'occhio del ciclOille della 
recessione - cdme Tilleva­
no, pur t.ra oontradditto· 
rie previSiont suJlllla « ripre­
s'a» (antilOipata dia alouni 
qgJ.i .iJmzi del! 76, posticipa.­
ta da altri al 77 ed oIltre) 
qlUllISi tutte ':le inda;gi.n6 0011-
g1iuntU!I'aH; .mtemruzìonaJ1i e 
nazionali - i dati « favo­
!l'ev.ali» sUilmi:g,uoremento 
del conti: con. l'estero e sul 
rallentamento dea tasso di 
ilnifloazrone sono sbanrdierarti 
dalll;ru ;propaganda dei rn':trui­
stii doe!l g .rande OOipi,tale (a 
comirnciare da M()II"o nel di­
scorSo ~ecetnte a FoggùJa) 
e dei frJnrunzier·i i1nter1nazio­
nalli · lq.ro aan:tCli, per pasSla­
re qOOS1 rotto silenzio il 
peggioramento drerstioo del­
le coIidi2iioni di 'Vita e . di 
il3Jvoro che 119 masse pro· 
-1'etlZ:II"~le haiIlIlO dovuto subi" 
re; e . per poter chiedere 
dO'ro anco.ra dii rpilù in 'ter· 
mini 'di intensificlarzione 
dclla fatica, oon. l'argorrien· 
to che la con~one per 
oonsolildaTl2J !la <3lIllCÒ:ra fie­
v·ole r4Pres.a è ore drnlaInzi.­
tutto il mancio dell'« offer­
ta;», ciJoè delila .prodU2il,()!l1e, 
deilJlo sfu-uttamoo"to più dn· 
tenso ed « eff!iciente» del 
'Lavoro òpera.ro: tmla voJta 
l'Ì/Conquilstaba la 'Piena mo-

. bili tà della forre-1a voa:O. fettiMamente operante la miisUfiicazioru statiStiche 
s1:lretta H.ino a setltembr.e (i!nclusione di quote dii la" 
- l!lJg.osto escluSo - -era ~. 
lita mentre da ottobr-e 00- voro precarilO e non valu- Previsioni 
m:ncia il calo \:::On ,l1'rtmo tazioi).e dellLa cassa .:nteg.ra-
prOg;re,ssbVO); . alcuni. dati mone). .. Il Mmist:ero del La- contraddit,orie 
se!;oorialli per lo s1:.ess·o pe. ' varo non r'~rnde pubblici i 
riodo possono q,aa-e un'idea dati reg;ionali LSU!1l'oooupa- Qùesto è :il V'9IrOi nodo di 
d8!lla portata della. reces- z-ilone per 11'ul1'timo rbriImestre m-oIllte .8 lCIU'Y SiÌ. trovano i 
sione: ha prO'dluzione dei del '74 di -ouii è !in q>osses- padro!nÌ ed 1 .loro governan° 
mezzd di ,trasporto è"oodu' . so, mentre è pO\SiS~'bhle so[o ti., che 'spiElga la co;ntrad; 

')10 lO oonQiScere alcune ciifre gllo- dilttorrietà .tra i dati preca-
ta del 27,3%, del ... ' l;'o bal:'c' s.ti1Ile ore di 'Cassa m- t.i sul m1\1en<tJam€ttlto delila 
quella tes.sille, del 16,8°(0 glli tegr8JZ~one(che, come ii ca, crisi' e què]1<i OQnsoEdatd 
aJlf.menrtJari, del 13,1 % le so Vo:lkw.aJgen .iIIllu.st.ra ID. sull suo àggra'V.:unmto. 
mecoaniJohe; per 11 primo modo és:2lIl1P1are, sono il'an- .11 bJ,a:noo miJgLioramento 
trimestre del 7'5 UIlla sti, ticaanera de!! 'li'eeIlZ4amen- sul terreno del:l'dmlfJ.aziòne 
m'a dè1.'a cOOflindus.trira ) h -ç "~e dnll 'conti .c. on ',l'elSterocO-.p·revede Illn cailo delJ:a.. pro- to c e pure cOU!I.ermano '1<> '"'" 

dlWiJoilli~ defl: 7-8% (3). · profondità delQ'a1:!taoco al- smtuisòe ill ùeoole .l1i1su1rta- ' 
In -sec.onoo· liuògo ill red- l~~pa~ne ~ ~ .gravictà to dii 'Ln'OIPern.z.Ìone (ti po­

dicto na.c:orna[e, che' Tisulta ' .. (i~l p.rOC~l ~ .nStTUttl1lffi; 'lf<tiic.a > wCIDomiloa < ohe ha 
Ill.umentato nal '74 dci + 3,5 :' :&!<me; ~he 51 5(;mO .at!Ce!ler~tL oompor:t.ato un , apt.aCco 
per cento in ,ter:min.i reali n~ll'u1tuno· tnlffiest~e ·- d~llJ.~ .. fr,cmtale ali s'a~:aJriiq" ralIil'QC. 
( ,. tbta di . me.Scoroo . 3il1InO e . nel prum cupaziJt;rn~ ed alla forza del r:na LSl r.aJ . una . fficelSi del '75; 155 milioni mav.imento di ol!a.Sse dii una 
dl~ anIllUla b~ta suJl1a cre- 902 miJa ore pagate daillaentità. non 'soltranrto sCono­
sclta del pnmosemestre ca1SSa integrazione n~l '74 scruta .rdl$ipetto ad ogniipre-
~~ul ~~~~en~ (+ 23,~% dSipe~ &1 '7.3) cedmte manov:ra de&l2lio-

".. t" (Iseo 00IIl 1lI1la: netta a'OcelerazIlO- n:'sti'Oa, ma anooe super:io-
p!1e'VUSlOlli co.nen I 'ne nif4lIJ.''I,llt:nno <tr.JIIlestre r'e - e non di .poco - ri: 
~SE) - rarccolte anche uf: (sO'lo a ddtembre 12 milio- spetto ' allo stesso tetro (i 
f·JJclalLm~:nte - p3Jr1:aino di nd 737 mila O-I:e, cioè ·i:l 60% tn,milla.. m,:rr'irardi 'dellla di. 
una o~!duta del

tta
2,5%. nèel 75, in più riSipe'tto al &icem- ohia,PazLo'n€ di guerra di 

che SI prospe mo co- · bre '73): nel Ib:mestre gan- ban:u:i: ckil. ~o SCOI;SO) 

~e~e~es~n(C~~~~ nai~febbr3;io 75 .Si re~tJra g1iud'btO nec€iSSario dai 
t l' . U!Illa ulter.;orre !inJtenJsafiCal- raJPPresentanti de!l!J.a politi-

s :~nev~? _ aa:mo s~orS? ~ ziune della cassa dnt~gra- da ecDnomi'Oa del capd!tale. 
plU 'p~smustL prev~n, l zione (29 'Iriii1o!!1i 657 milla Questo SCaTto, tre la pro­
teonCl deUa « cresclta ze· ore nei p.rimi due mesÌ!); fondità dell'attacco sferm-

per m'al'W, 11 dato della to da& paJdirOI}li a paa1li'l'e 
so[a ' rt:l;;ione Jombarda re- . da:U'est3Jte ISCOl"Sa e ila mo­

Sottoscrizione _ per il giornale 
gilstraun ·sru1to dali due mi- destila dei rilSuWtati OOilSe­
Eoni e mezzo di ore (per gui,ti, è una m)sUm dndir.Elt-
15.000 operai) . di febbraio ta deD.la port'<\.tJa 'della ca­
ari cinque miliornli e mezw parcità (\i tenuta -e di rispo· 

PERIODO 1/5 - 31/5 

30 MILIONI 'ENTRO IL 31 MAGGIO 

Sede di Torino: 
. Sez_ Mirafiori: Robi 5 

mNa; Gigi W.OOO; Domeni-
00 5.000; Giovaami 2.000; 
Donato 2.000; Michele 5 
mila; raccolte ad un ce­
na 2.000; Sez_ Barriera di 
Milano: nualeo Spa Stura 
4.650; Pi-ero 3.000; un sim­
p3Jtlzzante 20.000; Sez. Uni­
vérsità: CPS 31.000; Laura 
- Palazw nuovo 5.000; Se:z. 
Val . di Susa: vendendo :Ìll 
giornaù.e 15.000; i mhlitanti 
50.000; Sez. Ivrea: i mili­
banti 16_400; vendendo il 
g.iiornale 10.400; Olivetti 
IeO 25.500; Olivetti S. Ber­
'll3Jrdo 3.500; Olivetti Scar· 
magno: Ardis, Robi, Rossi, 
CesaTe PCI, Alberto 5.000; 
Lidi30 1.000; M.C. 3.500; 
un compagno insegnante 
1.000; Giulio Einaudi 100 
mila_ 
Sede di Cuneo: 

Sez. Savigliano 100.000. 
Sede di Reggio Emllfa: 

Un QOmpagno di S. Ila· 
rio 1.000; Francesco A. 

1.000; Seb3Jstiano M. 1.000; 
compagno del PCI 500; 
compagno di Guastalla 
2.500; vendendo iiI giorna­
[e 2.500; vend~o hl mani· 
festo del PortogaJ.lo 9.500; 
Ernesto 1.000; due compa­
gni del PCI 1.000; Paolo 
500. 
Sede di Milano: 

Va;lentina 25 mesi 5.000; 
25 impiegati Basse-tti sede 
25.000; Sez. Gorgonzola: 
operai Neutron 2.500; Sez. 
Bioocca: raccolt-e aLla Pi­
reU,i 2.500; un compagno 
del PCI 2.000. 
Sede di Crema: 

Nucleo di Pandino 8.000. 
Sede di Varese: 

Enzo M. elettricils-ta 500; 
due compagne di Olivio lO 
miia.; Franco Z. 500; ven­
dendo 11 gioma.'le 20.750; 
Sez. Somma: un compagno 
del PCI 3.000. 
Sede di Mantova: 

I militanti 60.000. 
Sede di Pescara: . 

Sez_ Penne: i milldtanti 
10.000; OPS rrutgistrruli 
1.000; CpS Itis 700. . 
Sede di Palerltlo: 

Sez. VeUa: raecoJti a ca. 
5'relbuono 11.0.00; opered 
Cantiere N<aval~ . rep. e­
lettricisti 8.000'. 
Sede di Imperla: 

Sez. Ventimiglia: i sim­
patizzanti 5.000; 
Sede di La Spezia: 

I miilitanti 20.000,· 
Sede di Potenza: 

Vendendo il giornale 
8.450. 
Sede di Alessandria: 

Sez. Tortona: 50.000: . 
Contributi individuali: 

Alberto F_ - Imperja 5 
mBa; Simonetta R. 
Acquapendente 5.000; Mas­
simo B ., SelvateLle -- Pisa 
2.900; Mario P . . SenigaJ­
lia 10.000; E .Z. . Torino 
40.000; Angelo B . : Oacsa<l­
palocco 5.000. 

Totale 768.250; t'Otale 
precedente 1.700.545; tota­
le complessivo 2.468.795. 

sta. d6l:la 10ltita prdletarilla 
dii fTOII1te aù:la ferocia del­
l'attacoo paxirOIJBJ.e. 

LI peglg'uommenJto russolu­
to dene conrdi'ziJoni di V'ita 
deJNe masse è fl!llÌSurato ~­
l''3IIldamento d6ll sa[l!l)rLlo 
rea:1e, che nal '74, per la 
p.rima voJta :in questo do­
poguer.ra, è dimiinuiJto ti­
spetto a:hJ:'anno rpre.cedente 
&la LS.e calloolato per ora, 
sia per aavoratore dipen­
ct.enrte, s:.a popoIlazione di­
pendente -(ci'Oè suN'dnsieme 
dci proietaT'.t che campano 
cdI saiLario dei membri' del­
'l'a rfamiglia che hann.o un 
postp !di i!lavoro). 

Peggiorate 
le condizioni 

di vita e di lavoro 
TI pe>g.giommento . deLle 

condi2l:lonl di Jaivorro è con­
ferrma.to dalHnten5ili1cazio­
Dl9 001 J"1trmi nellle fa.bbri­
che, da1J!.~umento dello 

. straolJ:tlmarrfu e deI Jasvoro 
nero; da[ 0010 ùeIlI.'rassen­
te:srno :ecc., con cui ~ pro­
J.ebari ha:rmo fuJtto i conti 
questo inverno \SCIOIlbrando­
si con l'offensiva padrona· 
le coindotta medi'8nte :i 
tI"81Sferdmejnti, la cassa. inie­
graz:one, i lilCenz~Ml1enti e 
tutto 1\m:eme di misure 
mEllSSO :in campo 'd:aù:la ti­
SltrutturazÌJOine .padrooole. 

E tuttaivl'la., la questione 
centrn.ll.e, ed diI nodo iil1risol­
to per Ì pad~onrl., Clbe sta 
di~itro :a questa oontraddi· 
Z':Drne tra i dati dellJa. re­
ceLSlsI~>one e quelli della pur 
preCiar.:la r:ipr.esa, sta. nel:la 
tenuta e nelila risposta che 
l'irn;'~iativa proletaJria è 
.1'iwiciIta a metter,e in cam­
po mal~OOo Ila brutaJlità 
d€lll'attacco' con cui SIi è 
dovuta mJ:Surare. 

La Cl1escente inltorllerabi· 
lita del~e crondi2ion1 di vi­
ta e <iD lavoro delle masse 
non sd. è ·Ilradotta in una 
sconlfirtJqru I( come qualc:he 

. sc!ia.calJlo aù1Ja ricerca di a­
liJbi per ll~ svenddte sinda­
oa1i della forza qperaia va 
sostenendo), maj,n una 
crescita e fu. U11Ia arr-ticollar 
2l~one dehle ind:ziati:ve di lot­
ta contro Jia, mis'trultturaeID­
ne, la disoccupaziOne, ill. ca­
rovita. 

La conqudsta dellJla piena 
mob;i:1Ji,tà della forna-1llivoro, 
ga;ranzira 'lIIlItirma per JI'arre­
tmm~to rgeneraJle delde po­
smilOni dj: forza oonqu.:lsta­
te d<a[ mov·:mento dii clas­
se neg.li ultimi :sei .anni che 
i padroni dtaJliami ed ii! loro 
gOVeI'Illi!Ilti· ceroaJIl() di per­
seguilre oon ogni s:forzo, è 
ancora 'lontana d!aU'esse.re 
'!e~art,a e costirt:Judsce, co­
me èonfrermàno re dichUa.­
raz:ioru ' di:, tutti ' i pradrond 
pU!bblici e prdvati alilie as­
semblee p.egli larzioni&ti di 
questJi giDmà (da Agnelli a 
Pet.rillJ:iI a Boyer), !la preoc­
cUipaztcme dJi. fondo e l'o­
biettivo pnioritar>ID e cen­
tr3ile itt1;oessant~!mente riba­
dito come conctizione ne­
cels'sama per la ~(ripresa»_ 

Peroi:ò io sforzo padro­
i1Jalle è OggD innan2Jitutto ri­
vdlto IaIlla oa:ttu1'a defdniJti,. 
va dei ver.tioi siru:l!acali (di 
cui viliende come quella 
dell'accordo di qUe\Sto dn­
vel1l1O sWl~a cassa integra­
zdOne aùila FiaJt m'an sono 
che préme a;vv;isaIglie) ari 
programmi di ristruttura­
ZIÌ>One e di .generaQe Tlcon-

versione proouttilVa deHa 
economia citJalli:lUl!a ,(con qua­
li SUlCcessd, è ben !iJl1ustmto 
daNa ·booza di dom1m?nJto 
della CISL rper ,i prossCtrn'Ì 
oontratti che abbilatno domo 
mentaJto nei g.ioT:nli scors~). 

Ma questo PrQVlal '3IIlche 
dhe i'! più bestiaie artrt.acco 
oondotto oantro Ila ·forza. 
de1J!.a :lotta operaJkèri que­
sto dopoguerra Illlon è ,fItu· 
sciw a me1Jtere m ginoc­
oh::lo [a classe op8lr'8;i<a. im­
-liana. 

Se si co!IlSdderano ~ mesi 
più duri delllJ.'attacoo padJro­
nraJle (da ottobre a. oggi), 'Ì 
dati d;!Srponiibilli \SIUUe ore 
di . sciopero mdsltrano un 
netto 'BIumenw r'Jspetto ai 
mesri precedenti" che rpar·t;a 
a!d. oltI1ei venti milliond al 
mese Ila meiddJa delle ore di 
Sciopero (22 .per atJtobre, i9 
per novembre, 27 ~ di­
cembre, 25 per gennaro '75, 
rispetto ad una medJia an­
nUJa per :iJJ. '74 viCino agLi 
11-12 milioni di ore aIl me­
se, di poco i!ll!feriore a quei­
'la del '73) . 

[e ore 
di sciopero 
aumentano 

La documentaziolne suJJ.e 
centinaia di :ÌIDiitzf.il.tli'Ve di 
bottia ~!biendail'e contro l'8 
ristlruttura:tlÌone ohe aiblbia­
mo -fornito ID qU,s\sm mesi 
(per non rpa:nLa:re dell'.auto- . 
,rid1Wione e degli a!1tr.~ fron­
hl . di 'latta aperti5i . fuori 
datlna fabbrioa), stia i!nQLtre 
a testimoniare che se !PI"O­
blemi! e dIDf.fico1tà sono esi­
st1ti per· 111 molV'.im€lI1Jto, que­
sti si ~o neilJla 
contraddii~ione tra d:ilf[:us.io­
ne de.ue ilndzilati'v-e pa!rbi.oo­
iI'ari e sVIUOtamento della 
prospettiva generaIle a cui i 
vertmi s:in!daoalli banno me­
todioamentelavol'ato (00 
aln.Che qui; fu modo con­
traddittorio, CO!!1 un pro­
gr,eissi'Vo svuotamento dei 
contenuti d€llia ver:teln!za 
gene'rla::J.e, ma costretti 'a~ 
tempo srte&so :ad i!!ldirre tre 
sOÌloperi genera:li ID meno 
d:; c:inque meisli'). 

H vero (f sUlCoels>so» dèlla 
manowa padronale sta 
dunque prilrmipallmente·. fin 
questa p.rOlgTessIÌlVa oottura 
dei verrtilCi IsElrldacaai' (non 
Sr::inza l'aoll't:rz.mzione di 
contrasti ali ' iloTo interno) 
aJlD.a logi~ dei SlaCruiaii e ; 
del TiSpetto de!l:le « rompa. 
l]jJhillità », ail~a :liiooa della 
ooigestione de'lQa -r.i!sltiruttu­
r,azilone e della molbdl1ità o­
pera.ia.. 
. Ma proprio per questo, i 

mesi ohe ci 5epa!l"ano dallo 
sciopero dei fischi del Iu­
grli.o scorso sono quelli, che 
segn'ano 130 progresstva <li­
vamC3lZione tra le 110tte pr<>­
'letarie ed iÌ cOlIltenuti che 
vi sono matureti e 'la de­
generamone sindlalOOlle con-

dotta aJl!le sue conseg.ue~ 
estreanel (.la rdislpollliJh:J1iità a 
negoziare 'lia ' inabillità o.pe­
rata). 

Ed i segnd che non sono 
manb8ltd, diallila prova.di f'Or­
za del 'Venerdi rosso degLi 
operai: Mi\1a!l1esi ailila st.ràor­
di!nard;~ rilsposta. di massa 
nelae griQma1JS' deU'an:tifa­
scisma di classe di aprile, 
di carne da <ten/sione di:ffu­
,sa nel movj!memoo sià ' du­
sc1ta a troVare ila stlrada 
(oglgi sòprattutto « rpolitd~ 
ca») dellla riconquista del· 
:J.a dJ'mensione generale del­
JJa ,lotta, non sono ché pri­
me e.s.p ressiOlI1i 'di UI1l3. ten­
denza in atto de!stinata a 
caIDaltterdZzJrure la faSe di 
scontro axmti5s:iimo a cui 
andOOmo inIoontoo nei mesi 
eletJtomali e p.osteelettoral1 
ed a ~nare in modo 
decisivo ~o scontro sulla 
scadenm contrattuale, sui 
suoi tempi ed i suoi 00'Il­
tenuti. 

Gli obiettivi 
operai 

La salldalbura ,tra obiettivi 
materia'1ii: e lotta. a:ntidemo­
cl1istdJana è oggli <3lI1COra p1.ù 
Sòre1lta. e dooISi'Via! di un an­
no fa nella !battaJglma del re­
feI1mdum, e si: deI,inea sem· 
pre più netJta la di'varioo­
zLone tra -la a;:inea op.portu­
nista delllia 'SubaslternJttà al­
aa criIs:is, del saJCrofiJcio delle 
« compatibiJldtà» dei prole' 
narri (Giioè del! rloro diJri,tto 
alila v.iJba) dal n\()jffie di . quel. 
le .. der padroni, e: ÒleIlla c0-
gestione del1a mobiildtà ope-

. TlaI-:a e la rl:iJn.-ea deilJla .. ·tidu­
zione -gen€1wlwza.rt;a di ora­
rio a parità dii sallario per 
la riduzione della re.ti.oa. e 
la dif~ d;~'OOCl.I,Pa:a'.iOOe, 
deglf obiettJiivi dei '. Prezzi 
poILtiòi, delila riduzione de­
gli a1':firttli e ùellla lTeqillsi!zlib- . 
ne d~li '8llildgg.!J, .dalla ti­
dWlione delllre ta5se re! delle 
ta'ri!fe, cioè 'ded contenuti 
di pTOgrallll\ll1a maturati 
nelHe ùotte prOlet:a,ri!e con­
tro 13 crilsd. e ,la :restaura· 
zione padro1llaae_ ._ 

L'eqUJtlibriQ a .cui 1a!vorn,.. 
no i padroru. bamto sulla' 
cooni'VeIlm . deii. vertici sm­
dacald. "aiilooo' ,programmi 
di · riStrutturaziJone è dun­
que des.tj;natò a moS<t<rere 
tutta la. sua. f.mgilit8. di 
fronte :aaJa autonomilz.zaz:o· 
ne del\la lotta pro'l~ 
ma '3iIlC'he -ai vdnco1i' che [ 'o 
st€S'so mi:g.l!iorramento dei 
dati CQIl1ghmturali moorutre­

. rà sul proprio oariunilno. 
li raJ1tlenmmento del tas-

_ so dj, :i1lIflaZ'io![llat, cile d::.pen­
de .in misure prevalente 
da:lIl'arresto della cresclta 
-impetooSla d€Jl. prezoo del­
le materie prime che ave­
va ca:ratterizmJto .d due an­
n~ preceden<tì, SaJrà lilnfatti 
posto seriJa!mente d!n dIilsous­
sione dalle misure {{ refla­
zionistiche» (cioè, dii al-
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lentarrnenJto delllia stretta) 
che, a oomill1ci:are dali prov­
v.adimenti espa.nsdivi adotta­
ti da ·Ford a febbraf.,o, la 
maggior parte tiei governi 
oaspiltàlis.tici sta ponendo :in 
atto (ili Italia i provvedi,. 
men ti di lIlBIrzo che allen­
tano ilJa. .stretta. dci ore­
dito). 

Mentre 'i!1 migUf.Kmarmento 
della Ibilancia commercira­
le, chel deve consOllldarsi 
nei prrograarimi. tpad!ronaJi 
prima di tutto sul terreno 
del lJ1ila,noio delle esporta-
2lÌIOni (per lÌ! mesi ,~­
ti si è invece basato j;n llar. 
go !lIlIÌsura sulla caid'll!tJa del­
le timport.azibni) , ve ilncon, 
tro d!n pr:inno ùuogo aili'ostJa. 
cOll.o .deIrla oontrazlione delll\i 
domanda ri!ruternarzOOnailie 
(1:Juttiil i: gO'Vem (p'lIDtaJno si­
mul!tane.amentel SI\.Ù rnrancro 
de~e esrporta:D~olnJi, e sul 
contenimento daHe dmp;olI'­
tazioru) ed :in secondo luo­
go a quello dehla dirrnilnuirta. 
capacdJtà competitiva d~lle 
espoI1:Jamioni iltJailiiane (tra hl 
6ge m. 73, amlIi di espansio. 
ne delQa domanda. mondiar 
l~, J.a quota del.lle espor­
tarziond. tiltaillÌane sul <lo­
talle mandiJaJ1e è dlirrnilIul'i· 
ta dal 7 ,3ail 6,7 per 
cenl:.ò, m'<:lilgrado Ja svaluta.­
zdone dell1a l:iIra) , qUolStione 
che rlmailidill di nuovo al­
~'a5S0.lwta 'l1<eCeS5òtà [n 0UJi 
si tro:v&llo iÌ paldroni dii Ii· 
struttur'M'e a f.o:ntdo ,l':iln.te­
ra ,:industria .jtal~ane, ctoè 
di' ridimmsi:ornare dIl peso 
de]1a dl8.'3Se opera.:ta, itntro­
durre tecnologie che ti­
spasrini:ano lavoro, far f!8lti­
care più :intJell1Sl3.mente un 
numero :inferiare di ope­
rai.; .La «fiW'sofdia dell1'effi­
cienza 5), Su cui AgniLLi si 
va . iliiffonlderrdo CO!!1 enfa­
si nel gir-o di conferenze ai 
padrond ;italilani di questi 
l?JÌioroill, n.on è raLtro che 
questo. 

.(1) Quesbir daiIA sono ISTAT. 
SuiIIFootendlbiiliiltà d~ daiI::i uf­
f'ria.J.i è inUlttlle ddllungall'Si: dl!l 
questo pe:riJodp :iJnodItre ·risul­
nano accentuati, 00IIJe vedre­

. mo, 'la COI1!f1JSoione, lia contrad­
ddittar.iletà, i rita<rdi e gli dm-

. brogld' d€iliilberat1 nei dasti di­
sponl~btbi presso 'le ceIlltraa ufo 
tilcila>Li di 'To~leva.zione statiSbi­
ca. I dartA che qui uWlzziramo 
sono tra!lJti da fonti dwerse: 
ISTAT, Ban~ d'lltrulia, « Re­
j'a2llJcne gen.eoolÌ€ suQ~a sirtua­
:zrlJOne econornllca del paese 
1974 li, Lnldarg,ini, cop.gliJunltUOOJ­
h ISeO, OCSE, Oon:f.iIndustrua. 

(2) Sempre per àll bimestre 
genruuiotfebbmio '75, se &1 
oolllisddeI1a 'la pàlrte non petrro­
lifera deilla blllanoia commer­
cilllilre si reg;isbra add.iriJttura 
un ~lrlo IlIttirvo (+ 283 mi-
li&di:') . . 

(3) I da.l1i di febbmio (-7,3) 
e m= (-14,3) sub1:a caduta 
dellila -produzione dnduslniialle 
iol!1Ilirt:.i dadfu'ISTAT, confffltllla­
IlJ() a' €lllItiJtà de::~13. recess.:.one 
prcduttilVa (-12,3 per m pri­
mo ,bI1iimestre d!i.. quest'anno 
r~tto aiJ~o sresso p6I1i'Odo 
d~:r.1Q scOÌ'SO 3lIlno). 

LA RELAZIONE DI VISENTINI AtLA COMMISSIONE FI· 
NANZE DELLA CAMERA 

Gli uffici finanziari in com­
pleto sfacelo: altre · l11igliaia 
di miliardi regalati ai padroni 

Il ministro Visentilni, re· 
pubbl1cano, a!rrabbiato ne­
ro contro d'operazione di 
Fanfani che cercava di far 
ricadere sui repubblicani 
le responsabiJlità del nuovo 
sistema dj 'tassazione e in 
particolare della questio· 
ne del cumulo, alla Com­
rnd.ssione F:inanze deHa Ca· 
mera. 'si è sfogato (senza 
far nomi!) con<tro coloro 
che, rimettendo -in discus· 
sione la questione del .cU· . 
mulo, hanno messo in cri· 
si mnti onesti cittadini 
che staVMlO facendo la 
dliéhiarazi·one dei redditi. 

La polemica di Visenti­
ni, vicepresidente · della 
Confj,ndustm, si inseri· 
sce in una relazione .in cui 
fa un quadro complessivo 
suilla situazione caotica in 
cui si trovano gli uffici 
finanziari. Lo St3Jto , per 
la mole enorme di arre· 
tra ti , non riesce ad incas-

sare aloune mi.gliaia di 
miJiardi·! 'DiflaJtti per hl 
condOlIlO che già aveva ab­
bonato a ,tutti gli evasori 
fiscali (padroni) cenrtinada 
di miUardd, oggi, grazie 
aJHa disfunzione deg.11 uf­
fici, se ne regalano altre 
centinana: su 4 milioni e 
700.000 pratiche sono ano 
cara inevase 3 mi'lioni e 
300.000. Ci 's-ono da verif.i, 
care quasi lO milioni di 
diohiarazi.oni dei redditi 
degli ultimi 4 anni. Steso 
so di'Scorso vale per ,le 
vOilture catasta!li, per le 
imposte indirette, per le 
dogane 'per l'IV A. 

Quali sono le ·conseguen· 
ze di questo scatafruscio? 

Per i padroni, i pro­
buon padrone fa Io spilor· 
cio coi soldi nostri e da 
buon repubblicano vuole 
present3!rsi c'Ome onesto 
amministratore, la conclu­
sione è che Ilo stato ·per· 

de in tal modo aJcune mi­
gliaia di miliardi. ' 

Per i padTOni, in pro­
fessionisti, i .grandi recidi­
tieri, co:nstgldati dai loro 
esperti (per -lo più ex fun­
zionari del fisco) signi· 
fica evadere 'ancor più 
massicciamente, concorda.­
re fra alcuni anni una im­
po~ta divenuta nel frat­
tempo irrisoria per la sva­
lutazione, attendere con fi· 
ducia un prossimo condo­
no fiscaJle. 

Ai proletar:i resta. l'ama­
ra constatazione che gli 
unici fessi che pagano so­
no loro. Non solo: ma vi· 
sto che i SOlIdi per far 
funzionare contro di loro 
la macchina del:lo stato e· 
sèono dalle buste paga e dail-

. le imposte indirette, c'è 
la prospetti'va, classe ope· 
raia permettendo, di un 
rpaggior indurimento nella 
decurtazione dei salari. 
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LA CAMPAGNA DI STAMPA CONTRO LA RIVOLUZIONE KMERA Le provocazioni· del FNLA 
Il popolo cambogiano ricostruisce il . paese ·si estendono al .confine 

distrutto dall'imperialismo ~a ~!~!~I~~~~~~z~~ 
I falsi dei giornali di Fanfani. la_ Cambogia deve quadruplicare 
per garantire l'indipendenza e la neutralità del paese 

la produzione di riso. Contare sulle proprie forze 

I "Deportazioni di massa saccheggi 
e vielenze », «Due milioni di cam-

. bogiani costretti a lasciare Phnon 
Penh ". Con questi titoli oggi la stam­
pa italiana ha ripreso con vigore la 
campagna di diffamazione contro il 

. popolo kmero e i suoi combattenti 
partigiani. 

Perché questa campagna di menzo­
gne? La Cambogia ha conosciuto una 
guerra di liberazione breve nel tem­
po , anche se non per questo meno 
dura e costosa di quella del popolo 
vietnamita. Le informazioni su di es­
sa, sulle sue battaglie, sulla costru­
zione del potere popolare nelle zone 
mano a mano liberate, sono molto 
più scarse. Inoltre, CQme gli stessi 
compagni cambogiani affermano con 
orgoglio, essi hanno vinto senza ae­
rei « la più lunga e intansa guerra 
del mondo ". La maggior parte del ter­
ritorio nazionale è sconvolta dai cra­
teri dei bombardamenti, i villaggi di­
strutti dal fuoco e dal napalm sono in 
abbé!ndono, la popolaZione per sfuggi­

Così i cambogiani hanno accolto i partigiani. Con entusiasmo e con gioia. 

re alle bombe è stata costretta a ri- i saccheggi, di aver fatto ciò che 
fugiarsi nei centri urbani. La stessa hanno fatto gli stessi compagni viet­
età dei partigiani - in larga parte namiti e cioè di aver sequestrato tut­
giovani combattenti tra i 13 e i 15 te . Ie proprietà del governo fantoccio 
anni - testimonia il costo di vite e dei collaborazionisti fuggiti con i 
umane che gli imperialisti americani loro padroni. Di aver chiuso tutti i 
e il loro servo Lon .Noi hanno imposto bordelli e le bische con annesse fu­
al popolo kmero per impedirgli di merie di oppio. Di aver sfondato le 
conquistare l'indipendenza e la li- iporte del'ambasciata americana e 
bertà. delle rappresentanze degli altri pae-

Per questo la stampa occidentale si che aiutavano il regime di Lon 
- e quella italiana che sfrutta gli Noi, compresa quella sovietica, con 
avvenimenti internazionali per porta- buona pace di tuti coloro che hanno 
re acqua al mulino di Fanfani, in par- igno-rato per 5 anni che il regime 
ticolar modo - ha scatenato una fantoccio si è imposto con la vio­
campagna di menzogne spregiudicate lenza di un colpo di stato e che 
contro il FUNK_ Farlo con il Vietnam quasi tutti i paesi del mondo si 
che per tanti anni è stato nel cuore sbrigarono ad «ufficializzare" i ' gol­
e nella mobilitazione di milioni di pro- pisti con il loro riconoscimento. Le 
letari e di democratici sarebbe stato . .. .. . 
molto più difficile. _ _ -<"J" nO:I:I: ,SUI o~assa~n dl_ sold.~tl, r_e~~la-

Ma in sostanz.a dL..ehe._cosa,_vengo- ,: n cSf>pq, kill~raQ}j~Y)~e; u.QI~",lffi's~pne 
no accusati i partigiani e il governo propagandistica della .CIA e -del':Ren­
rivoluzionario? Per quanto riguarda nivendoli delle agenzie di stampa 

PER IL 30° ANN-IVERSARIO DEL:LA VITTORIA 

L'instancabile Breznev rilan-
eia la "coesistenza pacifica" 

americane. Con molte probabilità que­
sti signori fingono di dimenticare 
che negli ultimi giorni della guerra, 
e fin dall'inizio di questa, interi re­
parti dell'esercito fantoccio sono pas­
sati ai guerriglieri e che i primi a 
farsi incontro ai partigiani al loro 
ingresso a Phnon Penh, assieme alla 
popolazione esultante, sono stati gli 
ex soldati dell'esercito regolare, stan­
chi di combattere una guerra inutile 
e ' felici di poter gettare alle ortiche 
le loro divise. 

Ma ciò su cui la speculazione è 
più vergognosa è l'esodo della popo­
lazione da Phnon Penh verso i centri 
minori e le campagne. Innanzitutto la 
gente fa ritorno alle proprie abita­
zioni, ai propri campi abbandonati 
per l'avanzare della guerra. La mag-_ 
gior-parte"cle:gl1-abitaAti della €apitale;' 
erano irifattì ammassatr in campi pro- ' 
fughi alla periferia della città. La cit­
tà stessa, priva di grandi industrie 
e di attività retributive non era in 
grado di assorbire la manodopera e 
sopratutto di sfamarla. Questo crimi­
ne dell'imperialismo, di aver costret­
to all'inurbamento forzato centinaia 
di migliaia di uomini, donne, vecchi 
e bambini senza garantire loro di 
che vivere e piegandoli a ricorrere 
soltanto alla prostituzione, l'arruola­
mento e le elemosine, diviene ora 

uno strumento di propaganda da vol­
tastomaco per gli imperialisti stessi. 

La guerra imperialista ha distrutto 
completamente l'economia agricola 
del paese, sconvolto le campagne, 
costretto i cambogiani a patire la 
fame e la miseria. Oggi occorre al 
fabbisogno della popolazione 4 vol­
te tanto quella che è la produzione 
attuale di riso e cereali delle zone 
che erano già libere: per questo 
bisogna garantire la s-emina su tutto 
il territorio nazionale, prima della 
stagione delle piogge, a prezzo di 

- pagare tutto questo con una carestia 
di vaste proporzioni. Il ritorno delle 
popolazioni nelle campagne, serve 
proprio a garantire la sopravvivenza 
stessa della Cambogia libera. 

I . compagni cambogiani, come tutti 
gli .jndoçinesi, hanno imp§rqt{t sulla 

"propria 'J§érre il valore irrHiìènso" 'cIellà 
indipendenza e della ni;Jtralilà; per 
questo non vogliono più ,. dipendere 
dagli stranieri, chiunque essi siano, 
e garantirsi contando sulle loro for­
ze il futuro, senza dipendere dagli 
aiuti di nessuno . Di fronte alla cam­
pagna di menzogne, di diffamazione 
dei circoli reazionari e dell'imperia­
lismo, il popolo kmero si avvia a co­
struire una società dove il potere è 
nelle mani degli operai e dei contadi­
ni ed è questo che fa veramente 
paura, 

• 

tro i compagni del MPLA. è nota la sua ingerenza 
L'origine della provocazio- diretta neg'li affari ango· 
ne è sempre la stessa: le lani mediante l'addestra­
b3lIlde aNnate del FNLA mento, lLl fi:nan2lianlento 
di HolOOn Roberto. Que· ed ·ill roolutamento dei­
sta volta gli {( scontri », ,l'esercito mercenario di 
così vengono sempre de· Holden Roberto. Per quan­
finite da'ile agenzie di to riguarda i fascis1Ji su· 
st3Jlllpa Ile aggressioni del dafricani la politica por. 
FNLA, non sono ' avvenu- tata avanti in questa fase 
ti a Luanda ma nelle vi· dai dirigenti di Pretoria 
cinanze della frontiera è, contrariamente a quan· 
con lo Zaire_ Giovedì nel· to si crede, assòlubamen­
la cittadina di Sa.o Salva- te non favorevole ad ap­
dO'l" i provocatori" di Hol- pog.giare ,le minoranze 
den Roberto hanno com- bianche razziste dell'Ango. 
piuto un'ennesima. provo- la e del Mozambico per 
oazione: oltre cento i mor- provocare una inru,penden­
ti, moltissimi · i feriti. Si za aLla rodesiana. L'obiet­
tratta di una nuova con- ti'Vo immediJaoo deLla po. 
ferma della volontà del liNca del Sud Africa è 
FNLA di imporre al po· di far si che i paesi vici­
pQllo della .A!ngola, con:LI ni non creino problemi e 
terrore e 'la viol.erwa., le si avvlÌino verso un tipo 
decisioni prese a Washing- di regime molto simi'le a 
tJon dai dirigenti impe- quello del'lo Zambia o, 
ria:listi. Da Luanda, capi- meglio ancora, sul model­
t3l1e del'l'Angola, la poli- lo dello Zaire. Per que­
tica del massacro e del sto le relazioni tra Pre­
terrore si va estendendo toria e Kinshasa sono ot­
nel nord del paese dove time, sempre per questo 
queste azioni criminali so- P.retoria vede dd buon oc­
no facilitate ed appoggia· 
te dalla vicinanm della 
lunga frontiera !con lo 
ZaiJre, attraverso la qua-
le passano le armi ed j 
soldati del generale Mo; 
butu protettore e cognato 
di Holden Roberto . 

Quanto avviene oggi nel-
l'Angola rig:uarda tutta l' 
AfTica australe perché lo 
scontro in atto coinvol-
ge molti altri paesi afri-
cani, molti paesi europei 
-in particola:re la Fran-
cia e la Germania di Bonn 
- e al primo posto g-li 
USA. Lo scontro S\Ù ·terri­
torio angolano è quel'lo 
tra due 1linee: quella ca.­
pitalistica che vuole man­
tenere la sua egemonia 
in tutta l'Africa australe, 
e quel-la socia.lista ohe si 
oppone aH'a:ltra da sem­
pre in moRi casi- con la 
lotta armatJa. Si tratta 
tn pratica di un vasto fron­
te dove la lotta di olasse 
si manifesta in diversi 
modi e su terreni diffe­
nmti. I ",:<iA~." paesi_ ,,_~' 
Africa 'Che in questa fase 
giocano uri ';'ruolo deter-

MILAZZO 
Oggi ore 18 alla Sala 

Ca-rmeli.tanli assemblea 
Somi'C di· ffimcusa in ' 
opena:ia 001 CdF deLla. 
Somic di Si~a.cusa iindet­
ba da L.C. ' 

Italia Nostra di Rovere­
to smentisce di aver ade­
rito all'appello contro le 
leggi liberticide. 

Un'assemblea operaia a Marinha Grande 

chio i,l FNLA nella spe­
mnza che la situazione 
angolana IDcida anche sul­
la situazione del Mozambi­
co, moderando in qualche 
modo d'impeto rivoluzio­
nario dei dirigenti del 
F r e l i m o condiziona:ndo 
qumdi le loro scelte. 

E' infatti chiaro che le 
aggressioni del FNLA m 
Angola hanno la finaili­
tà di rimettere in discus­
sione la stabilità dei go­
verni rdvoluziona.ri provvi­
so'ri o di transizione sor­
ti nelle ex colonie porto­
ghesi. Le continue aggres­
sioni, il terrore, servono 
a meraviglia, giorno dopo 
giorno, agli obiettivi con­
trorivoluzionari fissati dal­
l'imperiali'smo neHa misura 
in cui provooono quella 
che gli esperti della eIA 
chiamano « destabilizZazio­
ne)l e ohe costringe in 
molti casi le forze demo­
cratiche e progressive a 
formare alleanze disastro­
se con altre forze sulla 
cui disponibilità Wli im­
peria.listi non nutrono al­
cun dubbio. 

L'occasione della celebrazione so­
lenne del 30"° anniversario della vit­
toria nella seconda guerra mondiale 
- presenti autorevoli rappresentanze 
degli alleati e con gran sfoggio ai 
decorazioni e onorificenze - è stata 
utilizzata dal segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev per un rilancio 
della coesistenza pacifica sulle orme' 
tracciate dalla grande coalizione an 
tinazista e dalla cooperazione tra re· 
gimi economico-sociali diversi cosi 
proficuamente sperimentata durante 
la guerra. Contemporaneamente Brez­
nev ha inviato un caloroso messag- ' 
gio al presidente Ford, per ricordar­
gli che, ora che anche il « focolaio" 
indocinese è stato spento, più nulla 
sembra frapporsi ad una intesa du­
revole tra l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti. · 

Tuttavia questa agenda che avreb­
be dovuto segnare un serrato crè­
scendo di successi politici e diplo­
metici del dirigente sovietico è pra­
ticamente .saltata: per sopravvenute 
« difficoltà tecniche» relative alla 
struttura dei missili a testata multi­
pia, . i negoziati SALT Il per la limi­
. tazione delle arm i strateg iche sono 
stati interrotti, e con ciò è stato rin-
viato almeno" di una stagione il verti­
ce Ford-Breznev. Contemporaneamen­
te, la conferenza sulla sicurezza eu­
ropea si è come al solito arènata in­
sieme con le trattative di Vienna NA­
TO-Patto di Varsavia sulla riduzione 
delle forze armate in Europa, per cui 
dovrà essere posticipata la conferen­
za dei pc europei, che doveva coro­
nare l'avvenuta stabilizzazione del 
blocchi in Europa, e così via . 

Portogallo: gli operai vogliono saper tutto 

Bisogna ammettere che il segreta­
rio del PCUS, nonostante le sue pre­
carie condizioni di salute, non è 
soggetto a quelle crisi rabbiose che 
caratterizzano i I suo interlocutore di 
Washington, ma anzi si controlla be­
ne e riesce a fare buon viso a catti­
va sorte_ 

Non aveva infatti molte pretese 
Leonid Breznev dopo che gli era an­
dato a monte il suo ambizioso pro­
getto di cooperazione economica con 
gli USA basato sulla concessione al­
l'URSS della clausola della nazione 
più favorita: gli bastava un vertice 
solenne a fine giugno a conclusione 
della prediletta conferenza sulla si­
curezza europea con cui poter rilan­
ciare il progetto della « sicurezza 
asiatica »; un altro prestigioso viag-

. gio negli Stati Uniti a mezza estate 

" 

che avrebbe ristabilito la sua conte­
I stata autorità in patria e nel mondo; 

Una buona conferenza dei partiti co­
: ll1unisti europei che avrebbe potuto 

sfociare, con un po' di accortezze di­
Plomatiche, in una grandiosa confe­
renza mondiale dei pc; e infine, a 
coronamento della sua paziente e 
ll1eticolosa opera di artefice della di­
stensione e della stabilizzazione con­
Servatrice nelle diverse aree mon­
diali, un trionfale XXV Congresso del 
PCUS all'inizio del 1976. 

E' chiaro tuttavia che non si tratta 
di un semplice slittamento di date. 

In realtà, rimettendo in discus­
sione i termini già labili degli accor­
di di Vladivostok, per quanto concer­
ne la trattativa SALT, gli Stati Uniti 
hanno di fatto minato le basi stesse 
del processo di distensione tra le due 
superpotenze, per cui lo stesso ver~ 
tice'. di Washington rischia di naufra­
gare . E' d'altronde impensabile che 
in un momento di profonda crisi e la­
cerazione della classe dirigente sta­
tunitense nonché di estrema debolez­
za dell'amministrazione proprio sul 
terreno della politica estera , gli Stati 
Unrti siano per ora in grado di por­
tare avanti una trattativa così impe­
gnativa come quella sulla limitazione 
degli armamenti strategici, che condi· 
ziona fortemente tutti gli altri nego­
ziatì in corso in Europa. 

Ma i dirigenti sovietici proseguo­
no imperterriti sulla loro linea coesi­
stenziale, sostenuti dalla loro conce· 
zione riduttiva delle contraddizioni e 
dei - conflitti mondiali. Nel discorso 
del1'8 maggio Breznev ha di nuovo de­
finito « focolaio» di tensioni lo scon­
tro più colossale e prolungato tra 
irpperialismo e forze rivoluzionarie 
della storia umana, quale è quello 
che si è appena concluso in Indoci­
na con la cacciata degli Stati Uniti. 

Marinha Grande, poco 
più di 20.000 abitanti, 130 
orul<>metl1i a no.rd di' Lisbo­
na. E' qui che id 18 gen­
naÌlO dell 1934, in pieno fa­
sc$mo, una ilotta operaila 
si trasformò .m inlSl.IJTirezio­
ne ,a fu costituito lUal so­
vieto Di quelJlia T1v.olta. og'gll 
c'è dll. segno 'Sui muti, per 
le migJii1af.1a di manifesti eha 
.rÌlOOIÙano :te 12 ore ohe du­
rò quelJla straord!ilnaI'lia &­
sperienza. GM operarl. .lo 
hanno ben pressnte, ad es­
sa 'li lega '~a storia di una 
l'eSi>s<te=a ami-fascista ohe 
dia. sempre ha fatto di que­
stia povera e modesta cLt­
tale Una deU'-intem.o UI'..G 

sorta di banddera d~lla lot­
ta contro 'il! rr-eg;:me d!i Sa-
1a:zar, com::!i GraJndol).l8., 00-
me alltTli: ipiiJoooli centri del­
la ·l'esistenza. 

NeLl'ottobre del '73, du­
l1an te l'iUJl tima fl3JrSa elle tto­
ra:le del -reg<ime, rilaJppa.rve­
ro le barricate_ E' proprio 
qui, di f~ont::! 311 teatm do­
ve ora stia.rno entrando, 
che più a lungo dumrono 
gl1d lScontr.i fre 'La popol'<l.2J:o­
ne di! Maritn!ha Grande e la 
gUaJI'dia republj1lilO3IIla. 

L'assemblle.a., dii cui l'i­
portÌ3llTlo le partrl. più s.ilgni­
fi'Cative del ddbattJito, è 
convocata da una comm's­
sione operaia che Ilavora 
per cercaTe di forma.r.3 ccn­
sigli rivdluzionaru nelle 
fabbriche e nelle caserme. 
L'dnizil8.tilVa trova., qui più 
che a,ltl'ove, un teT!l"eno fer­
ti'le. ALm riun:one palTt::lCi­
pano operaIÌ del PCP, com­
pagni del PRP e deilla Luarr, 
e anohe proletalr.l. sociali­
sti. Sono oQtre 400, tutM 0-
perai, dii quasi. 50 fabbri­
che d)fferenti. Nella zona 
preva,!e U'itrldustriJa -doli ve­
tro, la cl"ilmioa p,l'aStiioa, ,la 
ceraanioa., in ·mol1ti casi oc-

ottpati dn piocole offioine 
con meno d± 10 operai. 

LI primo mtervento \'de­
ne dailila p'la.te:a, è 1.U1a do­
maJ1JCfu. swJla pOSiÌ!LÌIOne del! 
MF A ri'gUartlo ;:: ooll1SÌJgli ri­
volu2"lÌ.Ol1Jll!I1:~ ; ohi 'La pone J:a 
metJte com,31 concti:zli.oi!l!e per 
Ila prqprl'3. paT,teIo~'ParzJ.one 
aJd'assembloo. Un soldato 
risponde olle a~l'dnrtemo 
del MF A ci OO!1Q mollte con.­
traiddizi.oni, et sono UJffic:a­
oli progressiso1J:-, che sono fa: 
vorevoihi alila organJiòzzazione 
autonoma dd massa ·anche 
in seno aWes:,ll"o':to, IIl!3J co­
loro che oontano vemmoo· 
te sono d scù:ii3.Ì;i., ILa mag­
.giora,nza; loro sono d'a.c­
coroo. 

Oom'ncia ,J":ntI1oduzione, 
svol'ta da un operni.o deN·a 
SET-Nave di Smuba[. (( La 
CIÙli dell crupita1llsmo pro' 
duoe d suoi effettli e 'non 
dobb'l3Iffio esser.:' oerto noi, 
i 'lavoratori, a carican-celi 
sul1e nostre spalle. L"msta­
bi1:.tà politi'oa cont:nua ad 
acuilrsi mentre , ~ 'Part~ti d.i 
s:lIli5tra si combattono fra 
di iloro come nemfJci. E' di 
t'ronte ailIl'approfondimento 
de1la crisi., re fronte 311 po­
tere che si coilitendono j 
rappr.:sentanti dei o!llpli.talii­
sti e quehli che 'Si! drJcono 
rappresentanti dei '~avorato­
r·i, di fronte a,ll'imJ}ossib'.­
lità di imporre una demo­
craz'a bOTghese e alla ne· 
cessità urgente degli opera~ 
d~ organ~zarsiautonoma­
m"nte, che devono nasce· 
re i consigH ,r.:lvoluzionari )). 

« Dov.ranno essere com­
posti daNe masSi::! lavo.ratri­
ci, dane f0rze r.ivoluZl!o:m­
ri>e, e dai TIl!i!Jitlari I1~volu­
zion:lri. Dov-ranno OO3ere 
capaciì, anohe con ,l'uso del­
la forza, di contnuaTe il 
processo ri'Voluzi<mardo per 

raiggri.unger,9 ,l'unioo obiet­
UiVO che mteressa Teallmen~ 
te agli opera:i: la presa del 
potere ». 

L"Cil"gl8R1"i.wa2"lÌ.one politiaa 
d:, base degJ!'i. ope:rei è un 
probIema aperto, Ila discus­
®ion'3! è ricca, anche perché 
ci. sono open-at ò;i q:uasi tut­
ti lÌ partiti. 

Inter:viene un'impiegata: 
« dopo hl 25 aprile ·i lavo­
·ratorr-,j! aderdrono !ll1aiSSiccda· 
mente wL pau-titi.. Abbiamo 
vils·to i .IÙSULt:aJti delllJe elezJÌlO­
ni: si sono baiSatJi ;prind­
palmente sUl![a pro,pagan­
da; iiI .MF A aveva dichiara­
to la sua soelta ~lista 

e tutti hanno vOltato per ,j 

socmll!iJsti. E' till1 Il!OStro do­
vere crlitilOrure i pairtiti, in 
queBo che hanno sbaglia­
to; ·tuttaviil> iiI nostro com­
piJto ;princitpalle è adesso 
queMo di 'o.r~zaroi: in 
modo autonomo, dal 
ba/slso ». 

« Gld dmperi3Jlist-ì - pro­
,segue 'la oomp81gna. - ban­
no pa:\.lJra deNa nosUna or­
glanizz;arM,One, perché sanno 
che ci seg:uiTaImo altri 
paesi, com? -la Spagna., e 
anche ll'Itaili:lS, dove c'è un 
movimento ope.rali.o rivolu­
Z):onanio )). 

« l\<1i ~if;jUto di dJiooutere 
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adesso se li partiti r·ruppre­
sen bano o no .g1li ÌIIlJtere8SÌ. 
deL!J3I classe operaia. S:runo 
qui per rrisolrver,e in comu­
·ne i problemi di come or­
ganiz2Jarciinw'l"l1o a oOOet­
bivi conoreti")L La moz;:,one 
è di un ope.ra.io de'l PS. 

La dIilsicu5silone conWnua e 
Wi.ra. 1nto:rno 1811 MF A, aIl-
1"!lIUea.nza ( povooMFA ). « Il 
popolo sono- ·tanti, lo stes­
so per qU3JIlto TiiJguarda il 
MF A. Ormarl:, l'allleaI=a. pc­
polO-MFA è .1'ilIll:1e'all2l8. brn 
-le ,masse oovoratmi e 
gli uff,ici.aJLi prDg1res'SiLsti» .. , 
« ma 3IIlche gl1d ufifliJotali -pro-

g,ressi.sti sono dd ongme 
borwhese», «( questo non è 
un argomento ), gr.xIa uno 
daJlla platea, « Mmx, En­
gels, Lenfu., psrlitno Fidel 
Castro e Mao Tse T.tmg e­
rano di. oil"IigiJne borghese, 
ma sono staJt:i. aJdO'ttati dal 
·proletaria.to )l. 

I! MF A è pa·me dci moto­
-re della rilVOÙ.lI.IZIÌone, se que­
sta sarà V'iOilenta () InO, co­
munque iII problema de1lla 
foroo si porrà )). 

Si paTla del Vietnam, do­
ve ,la vittor':a è stata tan­
to più grande e profonda 
quanto più dUl1g1aJ e dura è 
stata la ,IOltta. Si parla del 
CilJ.e, dove ia sconfi,tta è 
stata possilbi9.e anche per­
ché il'orgalll!i.zzazione di 
~a non aveva a'VUto ill 
tempo di gettare profonde 
radici, e ,Ila. direzione era 
r~masta in mano ai parti­
ti: l'llOrmiJsti. Si paJrla dei 
soviet e del,la alllearwa tra 
opel'8li e soldati nelùa l'i_vo­
luzione russa. C05a c'è di 
diverso? Cosa c'è di co­
mun?? 

E' ÌIllcredibiJle come ii. pro­
letar·i di. questa piccola cit­
tà !Sentano iii b:sogno oggi 
di anlda.re- a frugare lon­
ta.no, 1ll61Jl'esperienza de1 
proletari'ato di a.1tri tempi 
e di 3IItr.i paesi, e com::! ciò 
sia immediatamente legato 
a. ciò ohe sd discute e si de­
cide qui ed ora. 

MIa fine della riunione 
si forma una segreteda 
provvisoria. dei consigli di 
Mal'Ìll1Ìla Grande. L'assem­
b!e3. ~: s::iog:,:e solo aUe 
due del mattino. Davanti 
al teal-ro, ~0iI1 i C8!Pitani che 
erano venuti da Liisbona, Ila 
di'S'cussi<>ne prosegue. Gli 
operai vogl.:ono sap3lre 
tutto di quelilo che sta ac­
cadendo in seno alle For­
ze Ar-mate. 



6 - LOnA CONTINUA 

ORDINE PUBBLICO: COSTA CARO DIFENDERE IL POSTO DI LAVORO 

Sui braccianti sardi arrestati 
una prova generale delle leggi liberticide 

CAGLIARI, 9 - « Siamo 
tornati indietro dii. oltre 
un ventem1lÌo», scrive 
Scheda su l'Unità. Non sia. 
mo tornati indietro: l'in· 
fame arresto degtli otto 
braccianti e del segreta. 
rio provinciale deLla Fe. 
derbraccianti CGIL di es. 
gldari, Mancosu, è solo un 
assaggio della volontà re. 
pressiva e vendica1iiva che 
anima i rmwi.ona.'l"i dello 
stato a:lla quale la recen· 
tissima approvazione in 
p!!,rlamento delle leggi li. 

NUORO 

berticide sUll'ordine pub· 
blico darà IllUOVO aliJmento. 
Non è certo un caso che 
gli arresbi diCa"g'l!iari sia­
no avvenuti proprdo a,u' 
indomani: del!l''<lipprovazio­
ne di quelle leggi. 

La rr.agistra1:Jura di Oa· 
gliari si è sempre distino 
ta per il ·suo allineamen. 
to. a.1le campagne fanfa­
niane: daR'imbastitura del 
caso Piilia, fugtido esempio 
della teoria d*- opposti 
estremismil, alla pronta as­
soluzione e saorcerazione 

I giovani comunisti nuoresi esprimendo la loro 
viva solidarietà con Angelo D()re c()lpito dalle 
nonne autoritarie del codice mMitare rafforzano 
11 loro impegno per la salvaguardia delle libertà 
demoemtiche delle forze armate e del diritto di 
attività politica per l soldati. 

(Meolo FGCI di Nuoro. 

di tutti i fascisti; l'ultima 
impresa di questo genere 
è avvenuta proprdo quaJ. 
che giorno fa, quando d 
sette fascisti .responsab1. 
li di un attentato, nel 
quale rimase fento a col· 
pi di pistola ·uno studente 
e presi dalla polizia sul 
posto, sono stati tutti ri· 
messi dn Ulbertà provviso. 
ria con tante scuse. 

Per otto braCcianti e il 
sindacalista ifllvece c'è la 
galera nel carcere del 
Buoncammil!lo. Ii giudice 
Melis sui loro mandati di 
cattura ha scrdtto che so· 
no resp!OIlSa;bili di rapÌIlli\ 
agg.l'aIVata, sequestro di 
persona., V'iolenza privata 
e blocco stradale. 

E' bene meoontaJre i fat­
ti ai qua>li si rlferiSOOlllO 
qùesti reati. I braccianti 
81rrestati lavorano ne~la a­
zienda agraria Sa Zeppara, 
che opera nel guspinese e 
ohe sta portando avanti un 

Germania Federale: nuova ondata 
di 'terrore po'liziesco 
contro ::Ia sinistra 

lJn oompaJgno « sospetto 
aidairchico Il è stato uco:lSo 
18I1!1'aJlba dii ieri a Q)1onjJa 
daI11la ,poOOlta federaJle e un 
alL1Jro gre'Vemente ferilito -
secondo :le priIme versiom 
del[ilII pdIjZia - in UIIlJO scon­
tro a fiUOOO in cUliJ è rima­
sto UlCCiso anohe 'UI!l laigen1ie. 

In un Pl"':tmo :tempo le 
agenz.iJeo ddlfifondevanO da no­
tmla che till compalgno ucci· 
so 5aJrebbe Kart He;1IlZ 
Roth. un ,m:aJiJ1JaJnte deLla sic 

niStJra tedeìsIda, già dda'jJgen· 
te del SDS, OOIlIOlsIcd'Uto ano 
ohe in LOOlI!ia ipe~ lÌ. suffi stu· 
di sulla sboI'Iia delOJa classe -
operatia. te'cL~ISOa. -

S\l.CCe5SI:\vtam€l!lJte il C8!PO 
delta po&ila dii. Oclloma ,in 
una OO«lIfeI16ll12la 5ltJampa ha 
cifuhmarato che iII gioWllle 

uooiso SIi chiama We:rnea­
Saulber, e che Roth è iilnve­
ce agli arn-esti. 
. L=: ~ deLl'epi­
SIO!d;:io sono moLto OSIOlLre e 
'le diJchia:l13Il1ionli deilJla po]Ji,­
ziIa appailOn:O OOIlitradilitto­
·rLe. I « sospetti» pare si 
·1JroV8S'Sell'O a bordo di 00' 
auto illl sosta ohe è smta 
jJrn,provvisamente circonda­
tJa waO]a po!:lirlfJa. Ila quale, 
dopo avere ~intiimato agll 
OCCtllIJIaJnti del veio.dlo di u­
'SciJre 00I!l [e maalli alzate, 
ha apar:to al ,fuoco. Sembra 
in<>ILtre che l'agente sèla sta.­
to OOIlipito dail[a stessa 'raf­
f.iica che ha uooiso til1 com­
palgllo. L1auto 'Si:trovaJVJa ne~ 
pressi de;In'OOpedaJle dove 
IlaJvora come med'k!o Rotlh. 

Quo2\stO lllIUOVO aSSlasstnDo 

di stato gjrunge 4lil oulm:lI1e 
cbi l\U1Ia soaJlata di aJl'l'eSti e 
perqlllliSdzioni che CO'llpÌISICo­
l!lO Cn modo ·i!ndl:isor.ilml!1Oaito 
i complllg'l1!Ì del!la: sinistra e 
coloro ohe sempll:cemente 
haamo mililbato ,iJn, passato 
nel m.o.vimooto studel1iteScO. 

Proprio oggi, ~e1 ,tmente­
s'mo laamliiversarid della fii. 
ne delEa guem'a, .il govelmo 
èj~ Bonn ha WiI'.a:to Ila listJiI. 
tuWoille di Un1 uflfooÌlO anm­
tel'roriSmo che, scaV!alca.n­
do llIe norme cos1JiJtuZiÌ0IWI1i 
su VI e competenze d e a 
LaeOOSII" ~n mate.rlia dii po­
llilf,a, opera IS'U sc:a1a fede· 
rale !8ll di tuoni; di ogni 
COllltrolillo. m [laJVOIrO dò qoo· 
sta stJ!Perpdlizila è stato i­
IlillIUgumto 00It1 l'assaSsinio 
di Coloma. 

lavoro d.i rimboschimen. 
to. La Sa Zeppa,ra è una fi­
liiale dalba Bosco Sarda 
che a sua volta dipende 
dalla BastQgi, una .ft1nan. 
ziaria deIla quale sono a. 
zionisti quasi tutti i più 
grossi padroni italiani, da 
Agne1ld e Cefia in giù. 

MIa Sa zappara vole. 
vano licenziare alcuni la. 
vorllltori, anche .lì c'è la 
·rist11lttu~azione. I /brac­
cianti si erano opposti e 
avevano illlÌ?lÌato una duo 
rissima 'lotta e proprio in 
questi giOl1lÙ sembrava or. 
mai certo che la di~ezione 
accettasse di ritirare i li. 
cenziamenti. Ora nnter. 
vento della ma"g'istratura 
ha cambiato nuovamente 
Ie OOl"lte in tavola: prima 
che -la lotta si dhiuda i no. 
ve a.rrestati devono esseTe 
liiberati. 

Tra le forme di lotta che 
i braccianti avevano messo 
in atto ce n'era una molto 
bella: aveV'8l!lO munto le 
pecore e avevano poi dic 
stribuito .i!l ·latte agld asili. 
dei paesi del ctrcondario: 
questa per ilI giudice Me· 
Hs è una mpina agg.rava­
ta. E dire che tutti san. 
no che in base ad Wl ac­
cordo precedente il latte 
della mungi tura effettuato 
nelle giornate di sciopero · 
veniva donato ad un ente 
assistenziale. 

Nel corso della lotta i 
braccianti si erano tro· 
vati 00 affrontare 11 pro­
blema di aJlcuni tecnici 
che facevano i crumiri: di­
scussero QOtn loro a ,lungo 
in un capannone per con­
vinoel"lli a · scioperare, se.: 
guendo ,l'esempio delle 
lotte · nelle grandi fabbri­
che, un fatto che dà la 
misura di quanto grande 
ed estesa. sia la forza del­
la classe operaia in Ita. 
lia. TUtto questo però per 
il gdudice MeHs si. chiama 
seqUJeSwo di persona e vio­
le=a p.riva:ta: sarebbe in· 
teressante vedere se una 
simile rappresaglia ÌI!lvece 
che contro le poche decine 
diliaJvoratori 4,i una azien-

da ag.ricola, i giudici 0-
sassero farla contro le de. 
cine di migliada di operai 
Fillit che queste forme di 
lotta stanno tornando a 
praticarle proprio in que­
sti giorni. Devono però sa­
pere i giudici che a fian. 
co dei lavoratort della Sa 
Zeppara ci sono tutti gli 
operai italiani. Oggi hanno 
g:ià scioperato per un'ora 
tutti gli operai deMa pro· 
vincia di Cagliari, dolIllmÌ 
nuove iniziative saranno 
prese. 

Quanto al blocco strada-­
le è facHe immaginare co· 
sa sia successo: del resto 
iI reato di blocco strada­
le è stato inventato dai le· 
gislatori fascisti proprio 
contro le lotte dei lavor~ 
tori e in particolare dei 

lavoratori agriCOli, 
A cag.1iari gli articoli di 

un codice fascista sono 
stati applicati contro le 
lotte dei lavoratori. 

Ora si discutono nuove 
norme aggiuntive a queLle 
fasciste, norme che, per 
quanto è poLssibile peggio.. 
rare un codice che è già 
fascista, lo peggiorano. 
Possiamo lmmaginare ca­
sa succederà se ie nuove 
norme approvate mercole·· 
di oàlla Camera passassero 
an<:he ail Senato: casi come 
quelJ.i di CagLiari si mol, 
tiplicheranno :in tutto il 
paese, tra Ì'l plauso dei fa­
scisti e dei reazianati che 
gridAno vendetta contro 
le lotte. Anche Per questo 
le leggi oliberticide non de­
vono passare. 

Siria Paccino 
. finalmente 
in libertà provvisoria 
Il giudice Pizzuti s'è dovuto piegare 
al massiccio movimento di solidarietà 

Sirio Paccino è stato po· 
sto in ,libertà provvisoria. 
II pudice Pizzuti, lo stesso 
che aveva firmato l'ordine 
di cattura per tentato orni­
oidlio, asso(lf:azione per de­
linquere, detenzione e tra­
sporto di materli'e esplosi· 
ve e danneggiamento, ha 
dovuto tener eonto del 
massiccio movimento di 
solidarietà che si i! espres· 
so per la .Jiiberazlone imo 
mediata. Tener<e Sirio in 
gaJ.era significava condano 
nado non solo a una pena 
detentiva senza proce5S() e 
su una base assurda, ma 
anche aiUa -paraliisi per iI 
resto della sua vita. 

Solo le cure speciaJisti­
che praticate lo Belgio e 
in SvIzzera possono forse 
restituiJlgU l'usO delle 

l'ambe. La petdzi()ne per la 
sua scarcerazione aveva 
avuto eco sulla stampa de· 
mocratica ed era stata. i3~ 
poggliata da oltre 1000 per· 
sonalltà che avevano sot· 
toscritto l'istanza al presi. 
dente della Repubblica. 
Erano tntervenute associa­
zioni come « Magistra­
tura democratisa ", «Psi­
ohiatria democratica ", l'i· 
stituto cc Critica delle isti· 
tuzioni ». E' stato necessa.­
mo tutto questo per :indUr· 
re ,I magd'strati romani a 
un passo che avrebbero 
dovuto compiere subito e 
spontaneamente. Subito e 
spontaneamente, Pizzuti e 
soci h3lllno invece scarce: 
rato i 3 fascisti assassini 
che hanno teso l'agguato 
nella sede mlsslna. 

CASE 
sole durava ormali da 18 
giorni. 40 famig.lie ope­
raie erano entrate nelle 
case ,la notte prima dello 
sciopero ·nazionale: 'la scel. 
ta de},]a. data non era cero 
to casuale: si voleva cosi 
ribadire lo stretto rap­
porto tra la lotta per la 
casa e la lotta operaia e 
si voleva diaTe ila pdh im­
mediata e giusta '1'Ìsposta 
all'assassinio di Tonino 
Mlcc:icllé avvenuta pochi 
giorni prima. L'unione tra 
gli occupanti della Fai, 
chem e quelJd di V'ia Fie· 
sole è stata fin dall'ini. 
zio strettissima. AlJlmcon­
-tro con il comune i due 
comitati di lotta si erano 
persentati con un'unica 
piattaforma ohe riohiedeva, · 
oltre al rispetto del vec· 
chio acoordo, la sistema.­
mone dei nuovi occupan, 
ti. L'atOOggiamento dellia 
giunta era stato 'incrediL 
bilmente provooato.ri<>: non 
solo avevano negato qual· 
SJiasi trattativa per vda 
Fiesole, ma erano arriva­
ti a <Mre che quelle case 

DALLA PRIMA PAGINA razione, precise ga'fa~e 
SlU'Ll'ammontare deilJl'aoffit­
to e 15m <XlI!lIbratbi:. Inol1tre 
si cltlede .aIl comune di' far­
si garalllte ·riSpetJto ad w­
ziative legali eventualmen· 
te opposte dai propriew.,r,:. 
deble ca,!;H requBre. In 
ogn:i caso SlÌi vuole ,l't:mpe­
gno del COffilUl!le Q non so· 
spendere aa prooeduna di 

Una pretesa che troverà 
la più ferma opposizione 
tanto più nel momento in 
cui la crescita delle lottè 
e della loro forza sta pro­
ducendo enormi lacerazio· 
ni nella stessa Democra· 
zia Cristiana, in quell'as· 
setto di potere su cui la 
OC aveva fondato il, con· 
trollo monopolistico del 
territorio. 

erano proprio quelle che 
volevano dare agli occu­
panti del'la Falchera. Una 
psizione <M fatto avallata 
da.! sindacato che conti· 
nua a · vedere nella nuova 
·OiCcupazione niente altro 
·che uno scomodo impic· 
cio per il rispetto del vec­
chio accordo. 

si è vdsto bene in via Fie· 
sole: in pochi gÌiorni cen­
tinaia <M fam.i~lie operade 
si .gono presentate « per 
poter occupare» e hanno 
annai un rapporto 8tabi· 
re con i comitati dii. lot­
ta, partecipano alle assem­
blee e ai picchetti, eondu· 
COIllO UIlla. dnc:hiesta accura. 
ta C'<lipÌHare sulle case pri· 
vate. e sfitte, sulle maggio. 
ri speculazioni edilizie de. 
finite daHa DC. Quelilo che 
non hanno capito i sinda. 
cati, lo hanno capito e· 
videntemente i padroni e 
~a polizia. SuNo sgombe­
ro di oggi, con l'ilnaudito 
spiegamento di forze mes­
so in mostra questa not­
te, credono di aver fer· 
mato la lotta, di essersi 
assicurati Un1a campagna 
elettorale senza 11 ~(bubbo­
ne- del'la casa»; bastava 
scambiare poche parole 
questa mattina .con gli oc· 
cupanti che sgomberava. 
no per 'rendersi conto 
quanto fosse iUusoria que· 

« A fme anno aprdremo 
una vertenza regionale sUJl­
la casa» è stata 'l'undca 
cosa che .j sindacaJlisti so.. 
no riusciti a dire m un 
incontro OOÌ comitati di 
lotta! Dimenticano quesbi 
signori che l'occupazione 
di V'ia Fi'eSdle non è sta. 
ta che una prima tappa 
di un rilancio genemle del 
movimento di ,lotta per la 
casa; che il « clima elet· 
torale», una volta il più 
favoremle agli mtral­
lazzi . clientelari della DC, 
è ~ 811 contrario uno 
stimolo enorme per i pr(),. 
letari a ceroare nehla lotta 
la strada per la conqui­
sta dei ~oro bisogni. Lo 

BRACCIANTI 
ha modo di ricredersi. Qua/cuno, in 
campo revisionista, si è forse illuso 
di aver firmato col governo Moro un 
patto di non aggressione; non ha fat­
to che fornire nuove armi, legali ed 
illegali, a Fanfani ed alla reazione 
contro la democrazia; e /a democra­
zia vive là dove sono le masse in 
lotta e S% grazie ad esse. 

Infine (ma parliamo sempre delle 
stesse persone,. i dirigenti riformisti 
e revisionisti del PCI e del PSI), chi 
ha giustificato in tutti i mesi passati 
i suoi cedimenti con l'ignobile argo­
mentazione di non lasciare a Fanfani 
il monopoliO di quell'infame cavallo 
elettorale che sono le campagne d'or­
dine contro la « criminalità dilagante" 
può oggi constatare dove portino que­
sti calcoli meschini che trasudano di­
sprezzo per le masse, per la loro in­
telligenza e per la loro libertà, 

Mentre entrano in galera con l'ac­
cusa di rapina aggravata e sequestro 
di persona braccianti e sindacalisti. 
in lotta per i/ posto di lavoro, la cri­
si della Democrazia Cristiana porta 
alla luce le sue responsabilità diret­
te in quel brulicare di crimini di cui 
si sono alimentate ad un tempo le 
sue casse e la sua campagna d'or-
dine. . 

Tutti ricordano che l'ondata dei 
sequestri di persona da cui ha preso 

le mosse la campagna fanfaniana su­
bì una netta impennata lo scorso au­
tunno, in concomitanza con il tenta­
tivo reazionario di far precipita.re la 
crisi del governo Rumor verso le ele" 
zioni anticipate. Furono in molti, e 
noi tra loro, ad avanzare /'ipotesi che 
dietro ai sequestri ci fosse una pre­
cisa regia politica, analoga a quella 
che per oltre sei anni ha alimentato 
di -"tragi e attentati fascisti la stra­
tegia della tensione. 

Oggi salta fuori, in modo appena 
mascherato dalla stampa di regime, 
che a incassare, ripulire e trafficare 
con i soldi dei sequestri erano - e 
sono - le banche e gli uomini della 
DC, i Sindona, i De Luca, i Verzotto; 
che di quei soldi una parte congrua 
è finita direttamente nelle casse del­
la DC - per esempio f due miliardi 
versati da Sindofla a un amministra­
tore della DC, Scarpitti, prelevando­
li da quella stessa banca che custo­
diva i soldi dei sequestri; che se si 
vuole fermare l'ondata della crimi­
nalità, quella" comune" come quella 
« politica " , cioè fascista, la prima 
cosa da fare sarebbe quella di man­
dare in galera un buon numero di de J 

mocristiani, a partire dal loro segre­
tario. E in attesa di quel giorno, co­
minciare a combatterlo seriamente 
difendendo la democrazia, non aiu­
tandolo ad affossarla. 

sta loro speranza. 
MI'LANO, 9 - Nella COIll­

f;2/OOnza stampa dd ogtgti po­
meriggjo alla universdltà, 
1S1:.I8Itale, i comitati di occu­
ip~ hanI!lo esposto ba 
1.0ro posirdooe lSIU1Il Wlda­
mento d€iJle trattatlilve iIIl 
corso alla prefettura. 

sb'locoo. -

In p3l1'tIDd1a.re stamattJi., 
,na è stata <n:lC€IVUta ,]a de­
Ilega~ollle di. via BN;ce~lil~ 
che ha condannato le 
posWion.i OIl~te della 
OC Jteinldenti la! b100care ogtn:i 
1lm1itJaWva con gld OOOl1pai1l­
ti ed al'I1!MaIre a .\IDa so[u­
zione di forza a1Jtmwerso 
lo s~ombero poF.rzJi.esco. 

Prosegue ihtal!llto l'esame 
. de1de dooumen'barllionr} pre­
senrt:ate d!aiJ vari comitati. 

Le n'Chieste degli occu· 
panJbi :In qillJeS·ta fase rtiJgluJalr· 
dano !l'avere preci\'3e gW-ain. 
zie! sulla quaJl.iJtà degli · al­
'loggù requil.sati, preciSe ma­
dtaJli.tà pelI" lo sca.mhilO degli 
appartamenti, tira ocoupan· 
ti e ~g;na1laT:i preoÌ5e ga. 
ramle sud tempi de'l'la OPe 

E' stata indetta Un1a ma· 
rii<festazione a oui hanIno a· 
derttotJutte le orgtall1ÌZZa­
Z'iorrl del'.1a siJn.'~tJra ,rd'Volu­
ZÌOiruIir.ia :per sabalOO in 19!1"­
go Ga,)r.aH ail!JJOi ore 15 in ili!p­
poggio alla :lotta degli oc· 
CUJpanti. La manifestarzJione 
ha 'lo mo~o di diJmostrare 
la forz,::!. e l'unLtà del mo­
vJmarutD petI" il diiritto rula 
oaISia. Questa ILotta ha a Mi­
waJno iiI suo penlO nelle nu­
merose oooup'a2liOini di ca­
S'e 'Pu.bb.!']~he e prilvate che 
S!Ì dflT'ama .in una. rete or­
g8ll1Ùzzatìva sempre più fit­
ta che copre tutto till terri· 
tOll'w. 

N e è chiaro esempio la 
ribellione di quei ceti nei 
confronti dei quali si è 
da sempre rivolta la poli· 
tica DC della casa: l'altro 
ieri si è svolta una mani­
festazione dei soci delle 
cooperative edilizie truffa· 
te dalla banda OC di Gi· 
no Colombo e soci. Un 
centinaio di aderenti alle 
cooperative del CI'PES 
hanno organizzato una 
manifestazione per le vie 
di Arese, chiedendo l'ulti· 
mazione delle case per cui . 
hanno versato già gli anti· 
c,ipi e l'apertura di una in· 
chiesta nei confronti dei 
boss democristiani respon· 
sabili. I nomi di costoro 
compaiono in testa alle 
liste cittadine dei candida· 
ti DC nelle prossime eleo 
zioni. 

Questa manifestazione è 
anche Un1 pre0i50 monito 
a!lla DC che pretJande di d· 
solvwe 'ilI problema de1lla 
casa tentallldo di liquida!re 
i'l movimento con 1a forza. 

Contin;uare con ogni 
energia la lotta con­
tro le leggi liberti­
cide per vincerla! 

Si è svolta giovedì . una riunione 
di tutti i responsabili delle sedi mag­
giori della nostra organizzazione, de­
dicata alla prosecuzione e all'intensi­
ficazione delle iniziative contro le leg­
gi speciali. AI centro del dibattito e 
delle sue conclusioni è stato /'impe­
gno a continuare /a lotta, e allargarla, 
con l'obiettivo preciso di vincerla, e 
non di limitarsi ad estendere l'am­
piezza del pronunciamento democrati­
co_ La leva fondamentale di un rove­
sciamento dell'esito della Camera 
non può stare se non nella tempesti­
va e capillare trasformazione delle 
prese di posizione operaie e sinda­
cali in azione pratica di lotta, dalle 
fermate e dagli scioperi nei reparti, 
nelle fabbriche, all'imposizione di 
scioperi e manifestazioni più gene­
ralizzate, come già avviene in alcune 
zone. Importante è che anche il pro­
nunciamento di settori significativi 
della magistratura, çlell'insegnamen­
to, dell'informazione ecc. si traduca 

in più concrete iniziative di lotta e 
di pressione. Determinante è, an­
cora, la continuità della mobilitazione 
degli studenti, oltre che in nuove sca­
denze unificate di lotta, nell'iniziativa 
quotidiana tesa a fare di ogni scuo­
la un centro di organizzazione, infor­
mazione, discussione e promozione 
della mobilitazione di massa. Un ri­
lievo specifico ha un impegno mag­
giore delle università, degli studenti 
e dei docenti democratici che hanno 
denunciato la natura antidemocratica 
e incostituzionale delle leggi specia­
li; l'occupazione delle facoltà, e il lo­
ro uso per la I oltiplicazione delle 
iniziative di lotta, avrebbe un peso 
positivo politico e organizzativo. Bi­
sogna lavorare infine con energia a 
raccogliere e consolidare in manife­
stazioni pubbliche l'unità di base sul­
la condanna delle leggi, imponendo 
la presenza e il condizionamento di 
massa in tutte le sedi politiche e 
istituzionali coinvolte da questa bat­
taglia. Intensificare l'informazione ri­
gorosa sulla natura di questo scontro, 
trasformare dovunque il rifiuto politi­
co in lotta, questi sono i compiti ur­
genti di ogni forza rivoluzionaria e 
antifascista. I tempi di questo impe­
gno sono estremamente ravvicinati, e 
non giustificano alcuna riserva, reti­
cenza, ritardo. Le leggi devono essere 
respinte. 

Sabato 10 'Maggio 19751 
~ 

Domenica a Roma l'as­
semblea nazionale per la 
messa fuorilegge del Msi 

. I 
I 
I 

Si terra domenica a 
Roma la manifestazio· 
ne nazionale per la mes­
sa fUOrilegge del MSI, 
convocata dal Comita­
to promotore naziona­
le per scioglimento de} 
MSI e di tutte le bano 
de fasciste ad esso col: 
legate ed affiliate. Que. 
sta manifestazione in· 
tende raccogliere l'im­
pegno di tre mesi di 
mobilitazione antifasci· 
sta, di manifestazionJ 
della promozione della 
raccolta di f!lrme per la 
legge d'inJziativa popola­
re che ormai sooo di­
ventate centooinquan­
tamlla. 

A questa campagna 
hanno dato la prOipria 
adesione e 11 proprio S0-
stegno oltre 500. consl· 
gli di fabbrica di tutta 
I faMa, esponenti antifa­
scisti, orga.nlzzazionl de-

mocratiche tra. le quaili 
numerose federazioni 
del PSI e le Acli, urga.. 
nizazzloni di partigiani 
cpme numerose ANPI, 
dirigenti e strutture sin· 
dacaIl, le organizzazio. 
ni della sinistra rivolu. 
zionaria, ol"lganisml di 
massa, consigli comuna­
li e numerosi sindaci, 
da quello di Milano a 
quello di Aosta, : 

Sulla richiesta di mes­
sa aI bando del fasci. 
smo, e della sua espres­
sione parlamentare, è 
cresciuto un pronuncia­
mento plebiscitario. La 
risposta della DC e del 
go.verno è stata la mes· 
sa al bando delle libertà 
demilCratiche. 

La manifestazione na­
zionale di domenica, 
che si terrà alle 9,30 
al Brancacelo, dovrà da-

re una risposta anche a 
questo. 

AH'assemblea parteci­
perà Ferruccio Parri. 
Interverranno ,L i d i a 
Francescbi, il segretario 
della. FLM Giorgio BeI!· 
venuto, m segretario del. 
la UIL Luciano Rufino, 
iI segretario dela CGIL 
Elio Giovannini, Enzo 
Enriquez Agnoletti, Gui. 
do Quazza, 11 ma.gistra­
to Mario Barone, Anto· 
nio LandoUi della segre­
teria. del PSI, il. comano 
dante parl'ig'iano Lino 
Airgenton. Saranno pre­
senti rappresentanti dei 
cdf che h3lDllo promosso 
la campagna e tra que­
sti prenderanno la paro­
la ,j rappresentanti dei 
cdf Fiat Aeritalla di To· 
rmo, Ig>nlis di Trento, 
Crouzet e Pbllips sede 
di Milano, Dalmine di 
Bergamo, Sit- Siemens 
di Reggio Calabria.. 

• 
li. 

Duella 
ultima 

sporca 
meta 

gioca senza trucchi, è sicura; le leggi 
liberticide possono essere respinte . 
Berlinguer vada a vedersi il film, e 
si chieda che cosa sarebbe sucèesso 
al protagonista se non ci avesse . ri­
pensato, e avesse consentito la scon­
fitta finale del/a sua squadra. Sareb­
be stata dura la sua vita, coi com­
pagni ... 

, ( 

~ 
r 

Speriamo che abbiate visto un film 
che a noi, amanti del/a cavalleria e 
del trionfo dei buoni, è piaciuto mol­
tissimo: «Quella sporca ultima me­
ta lO. C'è una partita di rugby ameri­
cano, in un carcere, fra detenuti e 
aguzzini. Fra i detenuti gioca un cam­
pione, e da lui dipende la sorte della 
partita. Ricattato dalla direzione, il 
campione accetta di vendere (a par­
tita, e si accontenta di chiedere che 
i suoi fiduciosi compagni di squfldra 
non siano massacrati in campo. 1/ di­
rettore dà la sua parola, ma ordina 
ai suoi di pestare sodo lo stesso. " 
campione.fa accumulare uh enorme 
vantaggio alla squadra nemica, per 
accorgersi poi che le guardie perse­
guono il massacro dei suoi. Non reg­
ge a tanto, ritrova la sua dignità, 
rientra in campo, e guida i suoi a 
un'epica stangata contro gli aguzzini. 

Ora, Ira Berlinguer e i paladini anti­
chi e moderni non c'è nessuna ana­
logia, ovviamente, salvo la tendenza 
a vendersi le partite. E' successo per 
le leggi liberticide. E' · presumibile 
che Berlinguer abbia chiesto alla 
squadra degli aguzzini, in cambio del­
la vittoria e del tradimento della pro­
pria squadra, di non andarci troppo 
pesanti. E invece, dato che i direttori 
di carcere americani e gli uomini del 
potere democristiano sono stati par­
toriti dalla stessa mamma, per così 
dire, il giorno dopo la votazione alla 
Camera, che dà un vantaggio enorme 
alla squadra degli aguzzini, convinti 
ormai di avere la vittoria in tasca, 
questi signori arrestano otto brac­
cianti e un sindacalista sardi, per 
blocco stradale, violenza privata, ra­
pina aggravata e sequestro di perso­
na. Avevano scioperato e distribuito 
del latte agli asili. La squadra è for­
te, fortissima; la partita ha ancora 
il secondo tempo; la vittoria, se si 

Le 
• •• assicurazioni· ... 

Non bisogna perdere il buonumore. 
If fatto che i socialisti, di fronte alla 
coincidenza col voto missino, abbiano 
convocato una riunione di emergen­
za, e abbiano partorito la storica de· 
cisione di chiedere a Moro che ripe­
tesse che la legge, senza scherzi, è 
proprio antifascista, è di quei fatti 
che tirano su il morale. Si votano leg· 
gi Iiberticide sulla parola d'onore ... 
L'avevano già fatto, ricordavamo ieri, 
certo con· minor malizia, i socialisti 
di fine secolo, ai quali Crispi - uno 
Scelba ante litteram - si era affret­
tato a garantire la bontà di leggi che 
pochi mesi dopo furono usate per 
sciogliere il partito socialista. C'è un 
altro precedente, ancora più glorioso. 
Siamo nel 1914 in Germania. La dire­
zione socialdemocratica è incerta 
sulla questione del voto ai crediti'di 
guerra. E' Kautsky, il gran decano del­
la socialdemocrazia, a risolvere la 
questione: si votino pure i crediti di 
guerra, dice, chiedendo però algover­
no di chiarire che la guerra non avrà 
fini di conquista, ma difensivi. Genia­
le. Una volta erano i gesuiti ' che fun­
zionavano così, ora sono i sòcialisti. 
Da piccoli, sapevamo un, ,trucco per 
giurare il falso: bastava tenere le ma­
ni nascoste dietro la schiena, ;con il 
dito indice a cavallo di quello medio, 
e dire «lo giuro »_ Non valeva. Se 
non si votasse per alzata di mano, i 
socialisti potrebbero dire ~ loyoto ", 
e tenere le dita accavallanf sotto il 
banco. Così non varrebbe. 

DOPO IL GRAVISSIMO VOTO ALLA CAMERA 

Rivolta contro la linea, 
del partito nel PSI milanese· 

MILANO, 9 -;- Una ri­
volta di base si sta verifi. 
cando aU'interno del PSI 
contTO il voto dei s0-

cialisti "Ila c a. m e r a 
suMa legge dell'ordillle pub­
b1dco. Un centinaio di mi­
HtlllIlti della sinistra so· 
cialista ha finnato un te· 
Jegramma di richiesta di 
un assemblea straordina· 
ria della sinistra sociali­
sta m~lanese che si prean· 
nuncia fufuocata_ I mili· 
tanti della smastra sooia· 
I.ista sono mdignati in par· 
ticolialre per 'l'atteggiamen­
to tenuto nal corso del 
di:battito parlamentare dai 
deputati appartenenti ruBa 
sinistra socilallista che non 
si sono opposti ad un 
voto con i fru;cisti. I de· 
putati sotto accusa sono 
soprattutto C1~udio Signo· 
rile e Michele Ach1l11, ma 
allo stesso leader della 
sinistra sociaUsta, Riccar­
do Lombardi, si rimpro­
vera di nOill avere, con un 
atteggiamento rinl\IDciata. 
rio e privo di eneJ1gie, o· 
stacolata 118 manovra che 
ha portato la sinistra a 
schierarsi con la destra. 
I mtlitanti della sinistra 
socia'lista respingono l'i· 
dea che la « disciplina di 

partito» possa portare a 
nessun caso ad un voto 
comune con i fascisti. 

A Ipmbardi: ·si rimprove· 
ra anche di avere invita· 
to deLiberatamente un in. 
contro con aa base mila· 
nese prima della discus· 
sione alla Camera. Lom. 
bardi era infatti venuto a 
Mi,lano nei: giorni 20, 21, 22 
aprHe prima dell'inizio 
della discussione parla· 
mentJaire, ma aa sua pre. 
seI12la era stata tenuta na­
scosta o quasi. Lombardi 
aveva inf'atti partecipato 
al funerale <M Giannino · 
Zibeochi, hl giovane ucci· 
so dai OOIrabinieri in corso 
22 marzo, ed era comparo 
so ad una manifestazione 
del Movimento studente. 
sco, aveva ,rifiutato di par· 
teciPare a un attivo della 
base socialista, evidente· 
mente per non essere vino 
colato alla decisa oppo· 
sizione dei mmitanti socia· 
listi contro la legge sul. 
l'ordine pubblico. Tra i 
fiTmatari della richiesta di 
convocazione di una as­
semblea straordinaria del· 
la silnistra sociadista c ;è 
Pier Luigi Turconi, segre· 
tario della sezione del PSI 

di Brughero, la più : nume­
rosa ' di tutta , da provino 
cia di Milano· e a compo· 
si?lÌone interamente ope· 
ra;ia <-Che è stata incen­
diata dai faseisti . giusto 
nel momento ·in oui a Ro­
ma i deputati sooia;listi 
votavano 'la 'legge sull'or. 
dine' pubblico assieme ai 
ffi'issini) , Hanno finnato 
anche nwìlerosi sindacali· 
sti come Egidio Mandelli, 
della CGIL~ I· il .gegretano 
della sezione Sempione, 
Toni Muzi · ··Falconi il di· 
rettore della rivista Ma.­
quis, Filippo Gaia, e nume· 
rosi intellettuali, quali 
Luciano Verona, professo­
re della Bocconi, Ezio Sup­
pini e Mario Gi()I'celli. n 
movimento di pro~~ 
contro la approvaZ'iDne 
della legge all'interno del 
PSI milanese si sta diffon· 
dendo. La commissi<tne 
femminile della federàZio­
ne milanese ha votato un , 
ordine del gdorno contro 
il voto socialista alla ca. I 
mera ed ha a sUa volta I 
richiesto ,la convocazione 
del direttivo proV'inciaile I 

della federazione per una 
discussione sull'l8ITgomen· 
to prima del voto al se­
nato. 
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